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Perchl! Il Giuli 
sia imii i  

Le proposte  dèi consigliere centrale Nazzareno 
Rovella • Ma non dimentichiamo lo sci e lo sei-alpinismo 

n coiislsUere cen t ra le  d e l  
CiA.I. rag.  Nazzareno R o ­
vella d i  Palermo,  h a  p r e sen ­
t a t o  a u n a  del le  u l t ime s e ­
d u t e  del Consiglio cen t ra le  U '  
n a  serie d i  proposte  — d a  
l u i  già formula te  i n  u n a  l e t ­
t e r a  a l  Pres idente  generale  
sen.  Chabod — c h e  è s ta ta  
inseri ta  nell'o.d.g. e discus­
s a  brevemente* 
> N e ,  stralciamo, 1 passi più 
I m p o r t a t i ;  

<NoÌ pecchiamo: d i  ecces­
siva modestia —: asserisce il 
r ag .  Bovella  — è abbiamo' la  
cat t iva  abi tudine  d i  n o n  f a ­
r e  cpnoscere ai Paese  n o n  
sol tanto l a  nos t r a  ésistenza 
còme organismo d i  primissi­
mo,  piano nella v i t a  naziona­
le,  m a  perf ino  quel le  at t ivi tà  
d i  rilievo c h e  d à  sole bas te ­
rebbero  a qual i f icare  i l  C .  
A.I. i n  t u t t i  gli ambient i  con, 
part icolare r i g u a r d o  a quelli  
alpini» 

A n c h e  Jl recente  riconosci­
m e n t o  d a  p a r t e  del lo Stato, 
p i ù  che  u n  gesto f a t t o  di 
spontaneità e d i  s incero a p ­
prezzamento della nostra  o -
pera ,  è dovuto al l ' interessa­
m e n t o  autoi-evoJe dè i  nost r i  
amic i  par lamentar i ,  

Ment re : : a l t re  associazioni 
d i  minore Importanza ba t t o ­
n o  i l  tamburo,  il C-A-l-» con­
tinua- Rovella, BÌa'astiene da i  
f a r  conoscere al :  gtoH pubbl i ­
co l è : à s sémble  dei  delegati  
< che  p w e  por tano  lu^a 

uii capo àll 'al trò del Paese *. 
I l  volume « /  i i i /ugi  del 

, C.A./.», pubblicato s u  p r o ­
pòsta dello stesso Rovella, 
n o n  aveva soltanto Io scopo 
« d i  i l lustrare e f a r  conosce­
r e  i n  im'unica pubblicazione 
questo nostro patr imonio mo'  
r a l e  e mater iale  che  tegtimo 
n i a  t u t t a  l a  formidabi le  a t ­
t ivi tà  de l  nostro Sodalizio e 
l ' intraprendenza e i sacrifici 
delle sue  Sezioni >, m a  anche 
quel lo  d i  o t tenere  un ' ade­
guata  diffusione delia p u b ­
blicazione, < i n  estrat t i  pe r  
zona alpina, d a  vendere  a 
prezzi l ievementè maggiorati  
sul  costo al lé  Aziende di sog­
giorno e agli a l t r i  en t i  i n t e ­
ressati  allo sviluppo della 
zona stessa, a f f inchè  a loro 
vol ta  n e  curassero là,  distri­
buzione gra tui ta  a i  frequen^ 

- ta tor i  de l l e  va l la te  ». E non 
gli è m a i  occorso d i  leggere 
i n  u n  albergò d i  montagna 
u n  annuncio reda t to  s u  pe r  
g iù  i n  questi  t e rmin i :  « J l  C .  
AJ. è il sodalizio che valo­

rizza le nostre montagne. So-
s tu f i t e lo  con  ia  Vostra a d e ­
sióne ». * Fa r emo  cosi soci 
tu t t i  i f requenta to r i  delle 
va l la te  alpine? ^fo, certa­
mente,  m a  avremo f a t t o  u n a  
buona opera  d i  jpropaganda 

I n  meri to  alla categoria dei 
« soci perpe tu i  >, c h e  sono in 
tu t to  solamente 71, Rovella 
propone d i  p u n t a r e  sugli e n ­
ti,  b w c h e ,  istituti,  azien-
èe ìhdtÌ8trìàU,ràlìe 
pdtrebBè d a r e  u n  '"diplòma" di 
« Sòcio p e r p e t u o  del  C.A.l,», 
contro i r  contr ibuto d i  u n  
cer to  numero  d i  bielié^tl d a  
millei'-' •, • ' ' 
: 9 " a l c h e  Sezione distribui­
sce Vbuorii' Sconto»"per  a c -
4uisti'-'pi'ès^ó' d i t t e  fconven-
zionate. « P e r c h è  'non eistén-
dere  l 'iniziativa i n  campo n a ­
zionale», e perchè  n o n  con­
cedere u n a  t a rga  che  speci­
fichi < Raccomandato » agli 
alberghi che praticano uno 
sconto a i  soci de l  C .AJ .  >? 

Anche il numero  delle Se' 
z ion iva  aumenta to :  «Se scor­
r iamo i m a  c a r t a  geografica 
de l  nostro Paese,  e in  essa 
segniamo l e  nos t re  sezioni, 
vediamo vuo t i  spaventosi. 

Cosa fàcclàtno p e r '  dolmaro 
quest i  vuot i  d i e  potrebbero 
por ta re  a l  C>A.I. a lmeno 20-
"Ì.OOO 80ci?>. 

I l  Congresso nazionale de) 
C.A.I., f a t t a  salva qualche 
sporadica eccezione, è ormai 
r idot to  a u n  convegno Ui 
vecchi amici l a  cui  schiera 
s i  assottiglia... p e r  legge n a ­
turale.  I giovani  Jq d ise r ta ­
no. l e  Sezioni s e  n e  dis inte­
ressano e mol te  riescono a n ­
che  a ignorar lo».  

P e r  f avo r i r e  l a  par tecipa­
zione dei  giovani  bisogna a l ­
t e rna re  a l  C o n g ^ s s o  g i t e  t u ­
ristiche e. in  montagna .  Un 
tempo, con  Tedeschi, Rossi­
n i  e altri,  l a  Sezione d i  Mila­
n o  si e r a  specializzata nél lo 
organizzare < escursioni n a ­
zional i» xm palo d i  volte  
l 'anno; perchè n o n  r ip rende­
r e  l 'iniziativa, s u  base  n a ­
zionale  0 interregionale o r e ­
gionale « meglio se  in  conco­
mitanza con i m a  r iunione del 
Consiglio cent ra le  o di un 'as ­
semblea del delegati? », 

P e r  quanto  r iguarda  l ' a t ­
t ività della Commissione gio­
vanile, n e l  bilancio « sono 
stanziati 4 milioni, u n a  som­
m a  irrisoria p e r  l e  iniziati-
v e  d a  assumere  i n  questo  
campò. E p p u r e  a l  bilancio 
dello Sta to  a l t re  associazio­

ni,, c h e  n o n  van tano  ce r ta -
niehte l o  tt-adizioni del  C. 
A.I., a t t ingono {mi si  dice) 
somme tali  d a  oscurare  quol-
Je modeste df cu i  noi dispo­
niamo. Ecco.un ' Indagine che  
i nostr i  par lamentar i  dovreb­
bero accura tamente  svolgere, 
leggendo I bilanci de l  Mini­
steri ,  e facendo va lere  l a  n o ­
s t r a  pr ior i tà  a d  ottenere, 
quan to  meno,  u n  idoneo t r a t ­
tamento.  

N e l  nos t ro  Consiglio è r a p ­
presentato il Ministero della 
Pubbl ica  Istruzione e non do­
vrebbe  essere diff ici le  p r e n ­
dere  accordi precisi  e impe­
gnativi  pe r  l ' Inserimento de l -
rE,S,C.A.l, nel le  scuole > 

Queste sono l e  principali 
proposte c h e  il , consigliere 
Rovella ha  sottoposto al Pre-
stdenlé ed a l  Consiglio cen 
t ra le  — insieme ad  a l t re  che  
rlKuardano la  Riuìsta — pe r  
dare  nuovo impulso al C.A.I, 
e f a r lo  maggiormente  cono-
seere.  Anche  se  ~ a ^ i u n -
giamo n o i — J l  C.A.I. ha  uno 
sua solida e vas t a  fama,  e 
forse  p iù  ampia  d i  quan to  
n o n  appaia,  nu l l a  s i  deve  l a ­
sciare d i  in tentato ,  sia p e r  
consolidare u n  en te  t a n t o  b e ­
nemerito,  sia p e r  a t t i r a re  i n  
numero  sempre  maggiore l e  
nuove leve., 

B i s o i ^ a  infat t i  pun ta re  sui  
giovanti  :U giovane c h e  urna 
la montagna,  c h e  cioè prati-»-
c a  ra lp ln i smo e l 'escursioni­
smo, d iventa  automat icamen­
t e  socio del C.A.I., p e r  i b e ­
nefici  c h e  esso gU o f f r e .  B a ­
s t a  Infa t to  i l  sogii^orno d i  u n a  
SiBttlmana ne l  r i f u g i  p e r  co ­
p r i r e - -  con  quan to  si r i spa r ­
m i a  i n  qual i tà  d i  soc io—• 
più- c h e  largamente  que l  che  
si  spende  pe r  il « bollino » 
annuale .  

Vi è un 'al t ra  massa,  vo r ­
r e m m o  aggiungere, p i ù  n u ­
merosa d i  quella dagli a lp i ­
nist i  e degli escursionisti,! ed  
ò u n a  massa  enormet quella 
diegll sciatori. Quindi . la  prò-, 
pàganda  per :  avere  u n  a f ­
f lusso dei  /giovani soci, va 
svolta anche ìiltraverso gli 
Sci C.A.L 

Abbiamo sempre segnala­
t o  l a  vivace at t ivi tà  di questi 
Sci C.A,I., c h e  non solo si 
occupano di sci - alpinismo, 
m a  organizzano g i te  e gare;  
essi possono costituire la 
nuoVa, r i r resis t ibi le  at t razio­
n e  p e r  l a  gioventù, sempre 
p i ù  innamorata  degli sport  
della neve,  E siccome lo sci 
s i  p ra t i ca  a n c h e  d'estate, l i ­
n a  propaganda  intelligente 
f r a  gli  sciatori '  d a r à  senz'al­
t r o  ot t imi f r u t t i .  

I . a .  paréte n u i d  do i l 'E lger ,  co l  due  (raot<iiiti de l la  v i u  elnii-
sica ( O . a  dusii-B e de l ia  • d i r e i t l i s l i n a  « ( O ) ,  a shilsintc I d u o  
p u n i i  d ' Inoroc lo  d e l  due  i r aco la l l  corr lspondui to rispettivamen­
t e  I l  p r i n i o  à l l ' u i t i ca i l one  de l  blvacito d e l l a  M o r t e  e 11 Mocondo 
a que l l a ' de l .  f t i i i ie r inJó pensi le d e l  « R a g n o  •< I l  .disegno è Ju» 
tercsB»nta pércbè pc r i ue t l e  d )  eomta ta re  due  cose: 1 )  rAe  jHl 
t r a t t a  d l 'Una  d l rc t t i ss ln  a su i  Keneris. i n  ogn i  caso, d a t a  l a  » 
t remenda  esposizione ( p r o p r i o  .sodo l i  « RaK"o  »!) non ,  pei- '  
cor r ibUe i n  i iosstin caso d'estate; 2 )  che 3 t  a n n i  f a  ta  d i re t t lsn  
m a  e ra  stata g ià  t racc ia ta  t i n o  a n i .  33SO, b ivacco d e l l k  M o r t e ,  
d a  Sedlmayor  a M e h r l n g e r  e che  t i  t r a t t o  I n tó rmed io  t r a  i l  
b ivacco de l la  M o r t e  e i l  « S a ^ n o i ' ^  stato esplorata f i n . d a j r e  
a n n i  f a , - s i a  p u r e  sol tanto l i r d U c e s a ,  d a - F a u l  R t t e r  e cqmpa* 
gnl^ I n  oooMione de l l ' ope ra i l one  d i  recupero d e l l »  sa lmO'de l  

d u e  s p a i n o l i  N a v a r r o  « * * 

CORSO DI SCI ALPINO PER ZONE SÓttOSVILUPPATE 

Non è mai troppo tardi 
Occorreva aspet tare  l a  con­

clusione de l  mondial i  d i  sci 
alpino del 1958 a Bad  Gastein 
p e r  accorgersi c h e  se  gli  atle­
ti austriaci piazzano mezza 
dozzina de i  loro t r a  i p r imi  
dieci della classifica, l a  causa 
va  at t r ibuita  a u n a  di f ferente  
maniera d i  sciare. M a  a con­
vincersene profondamente  sa­
ranno i f rancesi  che, i h  luogo 
d i  ingaggiare u n  allenatore, 
pensano d i  applicare la.scuo-

f ino allora appannaggio de i  
vincitori. E l ' autunno dello 
stesso anno ar r ivano a Cour­
mayeur  e ogni mat t ina  sal­
gono a l  Colle del  Gigante, 
Non si  allenano accanendosi 
nelle por t e  d i  u n o  slalom col 
solito al lenatore che  se  non 
ur la  o s t repi ta  s i  l imita a di­
r e  d i  f a r e  come f a  lui. Sotto 
l a  calma guida d i  u n o  scono­
sciuto che  risponde a l  nome 
d i  Collet f an no  acuoia con la  
tranquill i tà d i  normali  turist i  
e imparano a' s ta re  con il cor­
po. sci a i  piedi come esigè il 
pendio. 

Già l 'anno successivo gli al­
lievi, giovani e quasi  scono­
sciuti,come i l  loro istrujtqr^,  
ineo^9inpÌ9i}p.'i àd' •interessar^ 
l^.cronjache-spórfiye. LJIstrui;-
tore summenzionato è uno  de l  
clan d i  Jouber t -Vuarnet ,  p r a ­
ticante. i l . ve rbo  dell.'Arlbetg, 
mentile stqijìpa e . o r g f t i j t v f c  
fioiali acclamano l e  soprag­
giunte,.affermazioni i n  cam-' 
Rô Agonistico, propinando,  ài 

l a  <tecnica dell'uòvo»^ e più 
tardi  sa rà  quel la  d e l  « cram-
ponnage».  tan to  pe r  d a r  spic­
co alla « grandeur  », come 
usano f a r e  in  ogni cosa, 

D a  noi non mancano i gon» 
zi orchestrati da  giornali { 
dagli immancabili  pseudo­
tecnici che  d i  quello «bou-
tades» f anno  l e  i*icette del­
le vittorie francesi .  I l  mio 
amico Belloni va  in  brodo d i  
giuggiole e reagendo all 'au-

strofilia d e l  Mandelli  r i torna 
addir i t tura  alla medioevale 
rotazione. S a r à  premiato  d a  
Oneglio, che  l o  inser i rà  a l  me­
rito nella  commissione tec­
nica. 

I n  quel  tempo i n  Italia e r a  
già comparso F u r t n e r  alla 
Scuola alpina, prototipo del 
dimostratore e leader  degli 
istruttori .  E r a  comparso an ­
che  H a n s  Senger,  serio, eccel­
len te  .a l lenatore ,  m a  pr ivo 
delle quali tà dell ' istruttore. 
Senger  d i  B a d  Gastein, P r a v -
da  d i  Kitzbiihel, Spiess d i  St. 
Anton e a l t r i  appartengono 
alla schiera de i  fuoriclasse 
che  off r i rono l o  spunto a l  le­
gislatore d e l  metodo moder­
no, m a  costoro n o n  conosce­
vano i l  « perchè » de l  loro 
movimenti .  Ment re  i france­
si galoppano e t r a  qualche 
nordico f a  èapolino, d a  noi, 
persino il campione, il pr imo 
sabotaggio PJSI  è in  atto.  

Gli  a n n i  sono passati  ed ec-

S E Z I O N E  C . A . I . .  M I L A N O  

Scuola di sci-alpinismo «Mario Righini» 

Corso di perfezionaimento 

olla Capanno Branca 
d a i  1 4  a! 2 2  ina0gio p .v .  

Informailonl e prenolaziont In Sede: Via S. Pellico, 6 

Telefoni! 808.421 - 896.971 

l e  mie  tesi e quelle de i t re t ta  posizione sciistica d i  
miei  amici. Una  sera  dello 
scorso marzo, a l la  televisione 
f rancese  h o  vis to u n  f i lm ol­
tremodo interessante « Lea 
coulisses d e  l'exploit ». I l  f i lm  
vuole essere u n a  rassegna e 
uno  sguardo a l l ' t  équipe d e  
F r a n c e  » e alla tecnica. Anche 
i n  ciò, e f inalmente dopo t an ­
t i  anni,  1 fenomeni  copiano 
Kruckenhauser ,  i cui  capola­
vor i  tecnici f i lmati  risalgono 
a l  1956. Esecutori: Kylli, Pe-
ri l lat ,  M e  1 q u 1 o d, Huega, 
Schranz, Nlendl, Bleiner e 
Leitner .  Visioni a l  rallenta­
tore  contemporanee d i  due  
at let i  nello stesso passaggio. 

I l  commentatore avver te  
premurosamente t ra t tars i  di 
« tecn ica  r iservata a u n a  ri­
strettissima élite, p e r  ora  e 
in  u n  prossimo f u t u r o  esten­
sibile a più, con l o  studio 
della didattica p iù  adat ta».  
P o i  s i  chiedeva: « E '  u n  mo­
d o  d i  sciatte austriaco? ». Ed 

co u n  f a t t o  nuovo che  su f f ra - in fa t t i  s i  è t ra t ta to  della cor-

Le sca la t e  dei torìonesi 
nelle Ande argentino-cilene 

L'8 corrente è r ient ra ta  
i n  patr ia ,  proveniente  da  
Bùencjs) Aires,  l a  Spedizio­
n e  composta dal dott. B r u -

Pepplno Armandola  e da l ­
la guida d i  Cogne Vincenzo 
Perruchon,  dopo ave r  p o r ­
ta to  a t e rmine  i l  p rogram­
m a  prefis.sato nelle Ande  
argentino-cilene. . 

Infat t i ,  dopo un  accura­
t o  acclimatamento, il 22 
febbra io  scorso, t u t t i  i 
membr i  della Spedizione 
hanno  raggiunto la ve t t a  
dell'Acoiìcagua , (m. 7000). 
Rtdiseesi a l  campo base, il 
giorno dopo l'ascensione, 
hanno  avuto  l a  ventura  d i  
incontrarsi  con i compo­
nent i  l a  spedizione diretta 
da Carlo Mauri , ,  che  aveva 
appena scaìato il monte 
Buckland nella Terra  del 
Fuoco, con i quali hanno 
trascorso alcune ore liete. 

Dopo u n a  breve  sosta a 
Mendoza, gl i 'a lpinist i  t o r -
tonesi, col validissimo a iu ­
t o  della gendarmeria  a r ­
gentina d i  f ront iera ,  r ip re ­
sero l a  v ia  delle gi'andi 
montagne, dirigendosi v e r ­
so il gruppo del Merce-
dario.  

Risalita una  delle valli 
della Cordillera de Ansi l-

t a ,  posero le t ende  alla b a ­
se, der^. lco 7 della Cordil-
léi?à ' éte^sà,-'^alto 5600 m e ­
tr i ,  col proposito di r i sa­
l i rne  l 'inviolata parete  sud, 

•̂ dii i500';m,etri d4 'ghiaccio; 
" i l  '4 'marzo"rie tt-aggiurigéva-
n o  la vet ta  dopo u n a  l u n ­
ga  e faticosissima scalata. 

A l  loro ri torno, i compo­
nen t i  l a  spedizione furono  
festeggiatissimi dalle co ­

muni tà  italiane di Mendoza 
e d i  a l t r i  centri  argentini.  

Nuovi «Ragni della Grigna» 
L'Assemblea del -Rugnl del  

la Grigna" si è riunUa in tor­
nata strnordinevlQ proa.so la se­
de de r  C.A.I. Lecco, per decide­
re sulle domande di numerosi 
alpinisti che ambivano d'essere 
chiamati a far parte del Grup­
po 

Non è . facile infatti - essere 
ammessi nella eletta cerchia dei 

Ragni»: bisogna avere lo • 
te in piena regola .e vengono 
vagliate con occhio attento, GU 
ammessi sono stati i seguenti: 
Luigi Alippl, Giuseppe La-
fraaconi, Dario Cecchini, S«n-
drino Maggi. Enrillio Valsecchl, 
Andrea. RedaeJli, Natale Airol-
di e Roberto Ratti, figlio del-
l'indimeniicabilo Vittorio Rut­
ti, che legò il suo nome a tante 
formidabili imprese au dolomi­
te e granito. 

Kruckenhaustìr; contromovi-
mento  dello anche in  contrap­
posizione allu| girato esterna 
de i  tallóni. Predomlnanza.  
dcll'azioriè pendolare ( late­
rale)  cioè d e l  corpo a virgo­
la. Contemporanea aziorié di 

anticipàtion > dèi  péso a 
monte  sullo sci che divente­
r à  sci a valle.MJhitamente al­
l 'azione del moviménto pen-
dplare la vii'àta è genei-ata i n  
g ran  pa r t è  nel  carh"biò" del p e ­
so con p'resÉloné'^anticipata 
sullo sci à monte.'''^' ' •  ' 

Ed 'ecco il punto!  Lo  stesso 
pr i i ic ip io 'de l le  óùrvè . lènte 
dOv'e s i  insegna .'che il . peso 
v^'Apostato non èopra lò. sci, 
m à ' «  contro >. Siti-atta di''una 
logica lapalissiana. E si  t r a t ­
t a  delle basi d a  %iOi'predica­
t e  con ..insistenza e pedàntè-
r ia  esasperanti. D a  quéste ba -
.si l o  sviluppo^ è natura le  e lo 
osserviamo nei campioni au ­
striaci e fraricesi' rrientre i 
gàrdenesi ii-abno arreatati .  . 

Ifcampioni s tranieri ,  svilup­
pa,ndo'ir lavóro tétiiiicq'e p r e ­
supposta là base  K r u c k e n ­
hauser, hanno ridòtto , al, m i ­
nimo e a volte  te r reno  e po­
sizione d i  poi i tepermettendo,  
soppresso o g n i  elevazione, 
ogni moviménto d i  spalle, 
ogni azione ' t h è  provochi lo 
spezzamérito Qél còrpo, pana  
ri^rigidiinentò' 'delle articola­
zioni inferiori,"^' '  

Tut to  il làvoro. ha  come 
chiave, que l . l avo ro  d i  con­
trapposizione" ' del le  anche-
gàmbe-caviglie che  permet­
tono l a ' p r e s a / d i  spjgpli con 
regtìazlone assoluta della sci­
volata. Una  presa d i  spigoli 
talmente Incisiva, grazie al­
l 'impiego 'de l la '  posizione a 
virgola,, V rap ida '  da  r idurre  
l'azione d i  rimbalzo eliminan­
do. l'elevazione. • Ogni risul­
tanza verticale viene ripor­
ta ta  al solo Cohtromovimen-
to. d i  anche (e i l  tronc'o-gira 
come conseguenza); in' 'senso 
péridolai'e; talché l'òsfierva-
lore è colpito da  ' u n a  slmi-
gliànzà con u n  danzatore di 
« twis t» ,  ' 

E dopò la  fàraggine tecni­
ca ridiamo u h  po '  insieme! 
D a ' n o i  còsa si è'fàlto?-''Cosa 
si poteva; pe r  l a  Verità,-faré? 
Lo  sanno tut t i -ormài che u n a  
accolta di. pseudo 'tècnici im-
proVvisa'tisi lecnicì in  u n  ri­
gurgitò d i  nazlònalismo, s i  f e ­
cero zelanti elaboratori, di u n  
mètodo 'che  poteva sembrare  
una  copin di quellò Krucken­
hauser, hia che aveva invece 
là  gravissima colpa d i  voler  
dire a tut t i  i costi qualcosa 
d i  diverso, E questo diverso 
colpi e minorò proprio la 
chiave dell'Insegnamento. Co­
si  a causa della solita disone­

stà abbiamo conosciuto al t r i  
dolori, p e r  fo r tuna  questa vol­
ta  d'indole sportiva e p e r  
minor  disgrazia l imitatamen­
t e  d i  genere  finanziario. 

Come base  d'insegnamento 
noi consideriamo ut i le  l a  esa­
spera ta  posizione che  si rac­
comandava aU'allievo sia esso 
principiante o campione, ma  
SI derise l a  lungimiranza de l  
lavoro coscienzioso. S i  r icer­
cò l'esecuzione p iù  facile ad  
insegnare, p iù  faci le-da ese­
guire, u n a  « v ia  Italiana al d i -
scesimo »'! ; 

Eresia, voluta a tut t i  , i,.co­
st i  per-,giustificare la  perso­
nal i tà  d i  alcuni tècnici e po­
liticanti nostrani. Si è voluto 
f a r e  qualche cosa di f ferente  
a t u t t i - i  costi dalla tecnica 

Il'ninc«> Alandoll i  
Maestro sci F.I.S.I. 

Continua a pag. 2 

l A  DIRETTISSIMA 
sulla norii dell 'Ei^r 

t i n  mese d ì  scalata p e r  
supera re  lu j  dislivello d i  
1.800 metr i  ( d i  cui  i t r e  
qua r t i  e rano  già u ta t l  -pof'-
corsi per  l a  via d i re t ta  f i n  
da l  1935!): ques ta ,  r laseun-
tu in due  parole,  l ' ascen­
sione , delia pare te ,  . nord  
delÌ'Eigi|r l u n g o '  il inuo-1 
v ó  i t inerario della dirci  Hs-

Mai  in  precedenza u n a  
pr imo asensione aveva  r i ­
chiesto sulle Alpi  u n a  cosi 
lunga  dura ta .  Una  perfor-
mance sensazionale, senza 
dubbio — de l  resto p a g a ­
ta  a caro prezzo, d a t o  c h e  
costò l a  vi ta  a l  valoroso 
scalatore americano J o h n  
Harlin.  t radi to  dalla r o t t u ­
r a  di una corda f issa  —-
m a  c h e  sarebbe e r r a to  v a ­
lu ta re  unicamente i n  basa 
appunto  a questa  sua  ec ­
cezionale du ra t a .  

l protagonisti della d i ­
rett issima non s i  sono t r a t ­
tenut i  in in ter ro t tamente  In 
parete.  Grazie a u n  5i.ste-
m a  di corde fisse, disposte 
f ino  all 'alt i tudine d i  3350, 
,ìl cosidetto biijocco dcHu 
m o r t e  ( ima  denominazione 
dovuta  al d r a m m a  del duo  
tedeschi  Mevinger e SedJ-
mayet', con cui  terminò i l  
pr imo tentat ivo alla pare te  
nord ,  ne l  1935) e p r o l u n ­
gato successivamente f ino  
a l  piccolo ghiacciaio pensi­
l e  del  R a ^ o ,  a quo t a  3000 
m .  1 membr i  del  d u e  g r u p ­
p i  alpinistici, tedesco e a n ­
glo-americano, hanno  a v u ­
t o  infat t i  l a  possibilità d i  
riHuadagnóro ógni vol ta  c h e  
i o  hanno  i'itemito necossa- . 
r io  la  lorc) base al la iKleine 
Scheidègg ,non solo p e r  r i ­
fo rn i r s i  d i  nuovo  m à t e r i à -  : 
! le^^tna ancl^-  è* «optattuttio^i 
p e r  riposarsi, pei '  r i p r e n ­
dere  nuova Iena. 

Un  sistofnà già applicalo 
a diverse  r iprese  ne l l ' Ima-
ìnia pe r  la conquista di ve t ­
t e  part icolarmente a rdue  e 
r ichiedenti  lunghi sforai  a d  
a l ta  quota, in  modo  da  r i ­
d u r r e  il rischio d i  u n  lo­
gorio dell '  organismo pe r  
ia.rarefazione tloU'aria. D a ­
t o  c h e  sulle Alpi, anche  i n  
cima al Monte  Bianco, e 
quindi  a maggior  ragiono 
sull 'Elger infer iore  d i  u n a  
t ren t ina  di me t r i  al l imite  
dei 4000. u n  ta le  pericolo 
è prat icamente nullo, s e m -

, b r a  difficile giustif icare il 
ricorso a l  sistema del l 'a ­
scensore ( im t e rmine  p e r -
fe t tàmente  corrispondente, 
dato che  gli scalatori, gio­
vandosi di speciali ordigni 
pe r  la risalita c h e  soppr i ­
mono ogni sforzo sulle 
braccia, sono stat i  i n  g r a ­
do d i  e f fe t tuare  il t r a g i t ­
t o  dalla Scheìdeg« a l  B i ­
vacco della Morte, 1350 m e ­
tr i  di dislivello, in  6 ore 
e mezzo!). 

Si è inteso realizzare con 
l'a-icensore u n a  maggior  
sicurezza? Piu-troppo le 
coi'de fisse hanno  f ini to 
pe r  d a r e  agli «omini  i m p e ­

gnat i  i n  pa re te  u n a  f idu ­
cia eccessiva, inducendoU 
a r inunc ia re  ft procedere I n  

' e w d a t a ^ .  a«aicura);l ..cioè 
u n  compagno,  •Sfecondo i l  
p r i n c i p i o  fot idamentale 
dell 'alpinismo classico. E d  
è .bastàto c h e  una^della corr  
dè-f isse  «1 logorasse p e r  l o  
s f regamento  contro u n a  
sporgenza rocciosa par t ico­
l a rmen te  tagliente,  pe rchè  
si verif icasse la  catastrofe,  
con la  t e r r i f i can te  caduta  
di Harl in ,  precipitato d a  
un'al tezza d i  1400 metr i .  

S i  p u ò  pa r l a re  d i  u n a  
n u o v a  conquista  n e l  c a m ­
p o  della tecnica a lpinis t i ­
ca? M a  si sapeva  p e r f e t t a ­
men te  c h e  del le  squadre  d i  
specialisti,  c o m e  ai è yis to 
f a r e  In t a n t e  circostanze 
d« pa r t e  de i  nostri opera i  
piemontesi ,  bergamaschi  e 
veneti ,  i n  modo  speciale 
nel la  costruzione della f u ­
nivia  dell 'Aigullle d u  M i ­
di,  sonò capaci d i  real izza­
r e  degli  impianti  a l le  pitt 
a l te  quote  del le  Alpi ,  a d ­
d i r i t tu ra ,  s e  fosse necessa­
rio (che  Dio n o n  voglia!) 
d i  p red isporre  dello impa l ­
ca tu re  o d i  f i ssare  d e i  cav i  
sulla ve t t a  stessa d e l  C e r ­
vino... Significativo a q u e ­
s to  proposito che ae net .  
d u e  g rupp i  partecipant i  a l -
ropf?r<w;ione diret t issima e -
r a n o  rappresenta t i  a lcuni  
intel let tual i  come appun to  
Harl ln,  lo scozzese Haston,  
1 tedeschi L e h n e  e Haag ,  
la magsioron/u e r a  coa'U-
tui ta  d a  specialisti dell'ei' 
dilizla e d a  metallurgici ,  
.come i l  m u r a t o r e  n o r d a m e - '  
ricano L a y t ò n  K b r ,  e t r a  l 
germanic i  i l  carpent iere  
Schnaldt ,  i l  f a b b r o  Goll-* 

1n&ceantm'-StM 
Votteler  e l 'operalo di f o n ­
der ia  HupfaUer.,. 

L ' Impresa  n o n  vu  cer to  
sminui ta ,  tu t t ' a i t ro .  Tutta-* 
via senza m a n c a r  d i  r i spe t ­
t o  n è  a ch i  l ' h a  Immagina­
ta e prepara ta ,  come  J o h n  
Harl in,  n è  a quelli  c h e  l a  
hanno  por ta ta  vi t toriosa­
m e n t e  a compimento,  s i  d e ­
vono f a r e  a lcune r i se rve  
pe r  q u a n t o  riguarda l 'etica 
dell 'alpinismo. Pe rchè  so 
n o n  si  d e v e  n è  si  p u ò  f e r ­
m a r e  i l  progresso, l e  conse­
guenze negat ive d i  quest i  
procedimenti  sono evident i :  
il pubblico finisce p e r  i m ­
maginars i  c h e  nel l 'avven­
t u r a  alpinistica mode rna  
tu t to  s i  r iduca In def in i t i ­
va  a d  u n a  quest ione d i  
mezzi, dei  mezzi  f inanz ia ­
r i  p e r  intenderci,  c h e  as s i ­
cu rano  l a  messa  a disposi­
zione d i  u n  mater ia le  a d e ­
guato, il mancato  g u a d a ­
gno pe r  ch i  h a  un 'occupa­
zione fissa,  inf ine  il p r e ­
mio p e r  i l  raggiimgimento 
della vi t toria .  

U n  a l t ro  aspetto del s u -
pertecnicismo che  minaccia 
lo spor t  alpinistico, come 
lo s i  è constatato in  q u e ­
sta occasione, è, II coUega-

STRADA d! BccsMO p«icorribile con auto 
SAIA CRANZO-BAR In veranda bafyedere 
TENDE palcheitate <an illumm»(lon« 
CAMERETTE in rifueio 
MICROCHAIETS 
LETTINI con malerasti,-ienxuola • coparla 
LUCE eletriea (120 V.) 
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R I F U G I O 

G. R E Y 
a B E U L A R D  
fVALÙE' DJ' SU8AJ 

in ttna meravigliosa foresta di conifere su un*area 

balconata ai piedi dalla Grand^Hoche vi attendo il 

Rifugio C. Rey. Stazione ferroviaria a Beaulard. 

Ardita seggioviafìno al Rifugio 

R I F U G I O  

V E N I N I  
a S E S T R I E R E  

y4CAi\ZK ESTIVE AL SOLE DEI 2000 

IN UN ACCOGLIENTE E FAMILIARE RIFUGIO DEL C.'A.I. 

m e n t o  radio  I r a  J e  c o r d a ­
l e  d 'a t tacco e chi  p re tende  
d i r ige re  l e  operazioni r i -

. .manendo ^ base.  <iuan« 
d a  U pont«  radio  «è tve  a d  
aumen ta re  la  sicurezza d o ­
gli alpinisti  impegnati  i n  
un'ascensione l u n g a  e d l f -
ficiìoi è evidènte  c h e  lo 
al d e v o  salutare  cmne u n a  
Innovazione provvidenzia­
le. M a  l e  cose s tanno  a l t r i ­
m e n t i  quando  l o  iscopo c h e  
c i  s i  pref igge è quello d i  
monetizzare i da t i  re la t ivi  
a l la  scalat», le  Impressioni 
s tesse  degli uomini  i n  p a ­
r e t e  e d a  ques t i  t rasmessi  
m a n  m a n o  che  si  svolge 
Tascensione. 

L a  diret t issima dcll 'Eìger 
h a  r ichiesto u n  notevole i n ­
vest imento di capitali ,  a s ­
sai  p i ù  d i  quanto  e r a  s t a ­
t o  previsto originariamente 
d a i  g iovani  scalatori c h e  s i  
sono  accinti a ques t ' impre­
s a ;  m a i  avrebbero in fa t t i  
immagina to  c h e  l 'assedio 
pos to  a l la  pa re te  n o r d  si  
prolungasse  pe r  t an to  t e m ­
po;  d i  J o h n  Harlin, I n  p a r ­
t icolare sappiamo c h e  a -
v r e b b e  voluto realizzare l a  
scala ta ,  d a  lu i  g ià  t en t a t a  
a t r a  riprese, col mezzi c o n ­
venzionali,  quelli  cioè de l ­
l 'a lpinismo classico, senza 
ascensore! 

S e  si  può  ammet te re  eh»! 
u n  g ruppo  di alpinist i  c e r ­
c h i  d 'assieurat^i i mezzi f i ­
nanz i a r i  necessari venden­
d o  rescluaivl tà  del la  d e ­
scrizione d i  u n a  spedizio­
n e  imaltìiana o anche di 
un'ascensione alpina p a r t l -

.:qplai'mgn|e imp<)rtante, non 
s i  dévotjo giustif icare i n  
i n ^ u n  .caso i metodi  c h e  
s t  è -pre tèso  ins taurare  a l ­
l a  Kle inè  iScheldégg, i A -
àtfafettdtf d à  ò ^ l  flltr£t*ón-
siderazione, vi è il per ico­
lo c h e  i finonzlatorl dì u -
nu  t a l e  operazione a lp in i ­
s t ico - commerciale cedano 
a l l a  tentazione d i  provoca­
r e  essi  stessi il necessario 
suspense...  Si f in isce  cosi 
p e r  abbassare  l 'alpinismo 
al livello del circo: l 'a lpi ­
n i smo  che. secondo i l  n o ­
s t r o  ca ro  Giuseppe Mazzot-
t l ,  d e v e  sempre res ta re  in  
u n a  s fera  spir i tuale  c a m -
terizzata da l  p iù  assoluto 
disinteresse, senza d i  che  
n o n  si  può  giustif icare su l  
p i ano  mora le  il rischio a 
cui  s i  espone la  vi ta .  

O u i d o  T o n e l / n  

Uno de i  rischi  a cu i  sono 
esposti i gìomaliati che fun­
zionano da Inviati speciali  è 
Quello d i  zJedere i propri 
' pezzi' deformati per difetto­
sità _di trasmissione, oppure 
per interpolazioni arbitrarie 
con pretesi complementi di 
notizie di altra provenienz(U 

Cose che non dovrebbero 
succedere, d'accordo, e che 
inuece r e g o l a m e n f e  succedo­
n o  anche nelle più r epu t a t e  
aziende gior7ialistiche. Non 
nojninerò il quotidiano che mi 
ha fatto questo brutto scher­
zo... Però prego ffli amici al­
pinisti che m i  fanno l'onore 
di dare qualche credito a 
quanto scrivo a proposito di 
montagna, di non ritenermi 
responsabile, nonostante la 
siglatura G.T. dell'assurda 
notizia che ha dato per *Pre-
levati i n  vetta '• all'Eiaér da 
t in  elicòttero i 5 protagoni­
sti della direttissima ». 

In vetta aU'Eiger nessun 
elicottero può posarsi (si 
potrebbe eventualmente ten­
tare iin atterraggio previo un 
luiigo lavoro di spiaiiaturt!). 
Aggiungasi che il giorno in 
c u i  s i  sarebbe compitato ta­
le miracoloso intervento sof­
fiava sulle montagne del-
l'Oberland Bernese una tor­
menta tale che n o n  solo ha 
impedito nel modo più as­
soluto qualsiasi in tervento 
per via aerea, ma che ha an­
nullato quaijrfasi pos,$ibjIttà 
d i  vedere l'Eiger e la sua 
cima, sia pure semplicemen-
- - attraverso i canocchiali e 

telescopi della Kleine 
Scheidegg! 

G.T. 

Cerimonia per 
I (aduli in Grfgna 

L a  S e z i o n e  d i  M o l t e n o  
;1 C.A.I .  c o n f e r m a ,  c o -
e g i à  p u b b l i c a t o  a s u o  

t e m p o ,  c h e  i l  2 4  corren-
a l l e  o r e  10,30 a v r à  l u o -

_ a l l a  C h i e s e t t a  d e l  S a ­
c r o  C u o r e  a i  P i a n i  d e i  
R e s i n e l l i  l à  d e f i n i t i v a  p o -

d e i  q u a d r o  m u r a l e ' p e r  
Ca,dut i  i n  G r i g n a  » d a l  

l o n t a n o  1911 a o g g i ,  
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è l i ia i  
troppo tardi 

Conflnuailtiie dalia piglna 1 

d i  Kruckenhausev. Bast ino 
d u e  punt i ,  chiava; p resa  d i  
spigoli e peso gullo sci s tem­
mato,  t ra t ta t i  nel: volilme-te- . . —  
s to  della Coacumn c h e  si  ore» commerciale c h e  l i  radicale 
figgeva próbabllmente d i  ce- l"n ion ' smo imperante nella 
l eb ra re  II con 

Eione,- m a  affossa nell'alUe-
vù ogni chiave d i  progresso, 
cosi come è inteso dalla tec­
nica moderna  de l  contromo-
vlmento e d e l  gioco d'anca, 
La serpent ina  è u n  « b l u f f »  

centenario de l  Ri . i  passata g e s t i o n e  Co.Scu.Ma, 
sorgimcnto. Completamente 
erronea e che  progiùdlc» in  
m a n i e r a  de terminante  la  
« c h i a v e »  p e r  ogni u l te r io re  

h a  escogitafo p e r  offr i re  al 
cl iente u n  bacile piacere con 
la  presunzione d i  dominare i l  
pendiq. Oppure  i l  rimedio 

progresso e segna u n  plafond '^schiàvellìco p e r  maschero* 
j r e  l à '  n o n  ancora raggiùnta 
, conoscenza del vero  cortorag-
. gio. Ma s u  questa  s t rada non 
. s i  formano 1 campioni e i l  
, CONI h a  u n  bel d a  f a r e  con 

ca, m a  sono cosl i n  pochi, po-  Inutili iniezioni d i  mi l ioni  
veraccl, cho sciando t r a  u n a ,  obiettore dèlia 
massa d i  antlsciàtòri (nel  sen .  mia tesi potrebbe ricordarmi 
so  modèrno della paro la )  * • -

l imitato n e l  pubblico . 
sciatori da  selezionare p e r  l o  
agonismo e l 'alpinismo. Eselu-
sion fa t t a  s ' intende p e r  i gar-
dcnesi che  sciano all 'austria '  

TRE GIORNI SCI-jALPINISTICI 
NEL REGNO DEL BERNINA 

niscono por  esacre imbastait-
di t i  

Inveqe bisogna rlconitiiclà-
r e  d a  capo; garSeneaì coin-
preai. Occorre u n  val ido 
iatrut tore che  par l i  11 linguag­
gio d i  Kruckenhauser ,  c h e  c i  
insegni l a  BCivolatltt diagonale 
p e r  imparars i  l a  givffltst e dè -
licata dosatxtra degl i  spigoli 
degli  s c i  come mo l t i  le t tor i  
hanno  avuto occasione d i  os» 
se rvare  nei  f i l m  c h e  portam­
m o  ai\ni f a  i n  I tal ia .  N e  por« 
tammo anche u n o  p e r  conto 
del la  FISI,  m a  OnegUo l o  
chiuse sotto clìiRve, . S t rano  
paese i l  nostro,  - stranissima 
confusione se  sì pensa che  u n  
personaggio qualsiasi s i  per­
met te  d i  calpestare sotto i 
piedi denaro  pubblico. 

' • • « ' 

Ma ri torniamo al la  lezione 
d i  sci pe r  analfabet i  e dopo 
la  scivolata diagonale, impa^ 
r ino tut t i ,  azzurri  ^ compresi 
(persino i l  l o r o  is t rut tore  c h e  
augii sci n o n  è impostato 
modo),  u n a  corret ta  curva a 
spazzaneve mantenendo ' ; a t '  
lentamente i l  corpo a virgola 
e trasportando il peso  n o n  so­
pra,  m a  < contro » l o  sci ester* 
no. E dopo l a  curva, u n a  

. s temmvirata.  : Insegnandogli 
nel 'contempo c h e  n o n  si  ̂  di­
ce  «s temmcris t ianata» 6 c h e  
i n  d e t t a  esecUislone indomln* 
ci a imparare  il graduale  an ­
ticipo del passaggio d e l  peso 
de l  corpo sullo sci c h e  d i ­
venterà  sc i  a valle,  p r i m a  che  
oltrepassi l a  l inea  d i  massi­
m a  pendenza. B sempre  e a t ­
tentamente controlli i l  repen­
t ino  conseguimento nella dia­
gonale opposta del la  posizio­
n e  a virgola,-perchè d a  tut­
t o  l 'asse de l  corpo .sia pos­
sibile' t rasmet tere  l ' impulso 
alla: lamina in te rna  de l l?  sci; 
c h e  tiella v i r a t a  d iven te rà  sci 
esterno^-

All 'ult imo -agglorhàmento 
dei  maestri :  d i  sci cui  h o  
partecipato h o  nota to  c h e  la  
cnuov^i * E |SIyÌ i  Conci lavo­
r a  meglio. H o ' i ì e r ò  conosciu­
t o  l a  t rovata  della «serpen­
t ina ». U n  v e r o  passo indie­
tro!  Effet tuata  con sciolto la­
voro d i  anche e spalle, invita 
a u n a  facile e comoda rota-

francesi. È a l lo jd  vadà ' a  ifei 
gfersl f Vàri : arll'coll 'di ' 
Vuarne t  su i  numer i  d i  «Nei -
g o ,  e t  I Giace > de l  .1966,, L̂ o 
«'^ecnitiue ^ s r p e n t »  r i en t ta  
nella' tecnica 'dell'a'nticipd c h e  
noi abbiamo indicato. Pa r t i ­
colarmente ada t ta  gu nevi  d i  
terìutn; i n  essa l 'anticipo d t ì  
contrortovlmento per: l a ' v f r  
r a t n  successiva è esasperato, 
tanto c h e  i l  bastoncino della 
v i ra ta  precedente  è quasi  a n ­
cora in  appoggio che già l 'al­
t ro  p e r  l a  curva  successiva 

p e r  appoggiarsi, Non esl-
rotazione d i  anche, m a  

anzi l 'accentuato contromovi­
mento.  Nessunaparen te la  con 

' la : serpent ina Coscuma c h e  
disabitua a l  controllo de l  
terreno e de l l a  velocità e al­
la  posizione chiave. 

Questa a g randi  JJnee la  Si­
tuazione della scuola nostra-
n a r  pe r  guar i re  l a  qua le  i l  
presidente del la  F IS I  deve r i '  
ge t t a r e  ogni  compromesso < 
alleanze d i  comodo p e r  con-

l A  « T R E  R I F U G I »  
vìnta dalla Gendarmerìe di Chamonix 

Breve sosta ul d] un  gruppo d j  sfllalori-alplnlsli iliirjinle 1» nullità a l  Tizzo Falfi.  

L e  euide della Valmalenco 
lanciano u n  al let tante r ichia­
m o  agli appassionati dello 

l-alpinlsmo, con. u n  i t ine­
ra r io  spettacoloso n e l  regno 
del Bernina,  che  si e f fe t tue ­
r à  dal 23 a l  26 apri le  c o r -
r en to j  il giro intorno a l  co­
losso, percorrendo i maes to ­
si  ghiacciai. Avvicinandosi a l ­
le f amose  cime d i  qua t t romi­
la  m e t r i .  E '  na tura le  che  pe r  
par tec iparvi  bisogna essere 

del 23 apr i le  i n  p iazza .Car i -  Sallta^Cot freninQ-della^Ber-iChiesa.  Valmoienco Ctelefo-
baldi  a bondrio,  par tenza  pe r  nlna-allp stróló'ne=.kiellflJunl-|ni 51.305 O; 51.108) oppure  

" • iv6ié22a ê  salita presso l 'Azienda Turismo e 
ì^l!m.; 2SS0) iSoggiorno della Valmalencb 

p é r n ò t t a - ( ( t e i  61430). ,  Eventuali  in.-
ì k - formMÌoni :  presso la  ,Ségre-^ 
• is ;  ̂ adrile:  ter ia  della delegazióne Q.» e 

Campo  Moro (n i  2021). Co-  via 'del la  
lezione al r i f .  Blgnami  e pa r -  a l  r l f / ^  
tenza ne l  pomeriggio p e r  i l  in  fimlvia^ < 
r l f .  Marinelli  - Bombard le r l .mento  al; ri: 

s l  suol d i re  in  gamba:  

che  i l  denaro  pubblico non za della n^ontagua, . pratica 
venga  p i ù  gettoto dal la  f i ne -  sci-alpinismo, al lena-
s t r a  e c h e  i nostri  campioni 'mento.  P e r  il resto ci pense-
possano essere scelti d a  u n a  i ranno l e  | amose  guide della 
ampia  selezione e non sempre  
d a l l a ; s p a r u t a  pattuglietta 
della va l la ta  r idente degli 
jodlerl 

F r a n c o  R a n d e l l i  
Maestro gel F.I.S.I. 

Valmalenco, l e  quali h a n n o  
organizzato i l  giro con pre­
cisione montanara .  

E d  ecco il programma p a r ­
ticolareggiato: r aduno  al le  8 

Con una  giornata l impidis­
sima ed  ott imo innevamento  
s u  lu t to  i l  percorso, p e r f e t ­
tamente  organizzata d a l  C.A. 
I .  d i  Mondovl, s i  è svolta il 
29 marzo  scorso la  X I V  edi ­
zione della internazionale sei 
a lpina « 3 Rifugi  » p e r  II T r o ­
f eo  Mattolo Castellino, d i  o l ­
t r e  30 km., con 2000 ih. di 
dislivelio. • • 

Present i  atleti  italiani, 
francesi ,  svizzeri, austriaci  e 
tedeschi: 26 squadre  In t u t ­
to, delle quali  24 classificate. 

SI sono imposti j G e n d a r ­
m i  d i  Chamonix, Se^rétant'» 
Bourgeoia i n  2.29'63'^ seguiti 
a 4 '  da Astegiano - Qenuln,  
delle F iamme d 'Oro d i  Moe-
n a ,  montr«jfi(  DoganiprisT.di 
Chambery  Arbez-Legrand si  
piazzavano terjji a 50". I l  
vantaggio l france."}! l o  r e a -
lizKaroTìO l'iitotalnibnte i neUb  
fr&jioni i n  dl^ceaavdel.tpw 
corso. 

L a  larga partecipazioni 
del le  ' squadre  Cittadini (17 
classi{icateDaUj}24:(:^Qon£enma 
l a  .netiJi ,ripvq8a ideile^ sci-pl-
pinismlo.' 

Vincitori delle rispettive 
categorie; Secretant  •» Bour-
geois (denda rmer i e  Fran-
calse) pe r  1 mi l i tar i ;  P a s e r o  
N.-Pasero E. (Sci C.A.I. V a l -

( m  2813) passando dal la  Eoe 
che t ta  d i  Caspogglo ( m  2383). 
pernottamento a l  r i f .  dove  forcai 
funzionerà u n  servizio d i  a l -  ùuiri " 
bergo-r is torante.  ' Cijni 

I l  secondo giorno,  24' a p r i -  (,m.-
le, partenza da l l a  « Mar ine l -  prj 
l i  - Bombard ie r i»  alla 8,30 sa . 
e salita al passo Marinell i  s ino 
( m .  3000). P e r  l a  Vedret ta  dì Pass 
Scerscen supedorCi s i  r a g - s e r a  
giungerà i l  bivacco P a r r à - .  Big 
vicini  (m. 3288)- salendo a l  Moi 
Passo Sella (m. ,3281). E v e n r  al 
tuale  solita a l  Pizzo Sella-
(m.  3S18). Discesa p e r  11 Va» «nai 
d re t  da  Roseg s l n c  a l  r is to-  o 
r an te  Roseg ( m ;  2000) e pas- lza ,  
segglata i n  carròzza'liin]go.lo|bDrrnccii 
va i  ROseg s ino a Pon t res inaJso  ' ' " ' 

ai va colmando una lacuna per 
quanto riguardava la respónsa-
bllltè dello sciatore verso, terzi, 

Ed ecco 11 latto: il l.o gennaio 
1904 Franco Pelllz^arl di Vin­
cenzo scendendo con gli sci da 
una pista di Cesunn, invostivn 
nei pressi della: Balta Jok la 
giovane Patrizia Lonato d i  19 
unni, che stava sciando in coro* 
jKjgnla di amiche. Nella rovino­
sa caduta la Lonato riportava 
una frattura della • gamba 
stra f r a  i l  terzo : medio ed il 
terzo inferiore, giudicata guari­
bile dal sanitari dell'Istituto di 
Mezzaseiva di Roana in 45 gior-
nL . . • .  
1 L'Investitore compariva da­

vanti al Pretore d i  Vicenza, im .  
putato di lesioni personali A 
cOHclusione d^l dibattito il Pre< 
tor'feMdiohfaravii di Htfls èovewl: 
procedere nei aotifronti,4elVl«»,* 
putato per difetto di Querela. ' ' 

. . .  Inlortunla .sciisllca 

. ' ' •a l f tóadei t iWNegH ^ 
'bielle "fllornótc ({i PwquH • lo 

Scuola di sciatpinlsmo RighM 

per  1 c i t tadini  
L a  premiazione, seguita a 

Luris la  a l l a  - presenza de l  
Sottosegretario,  a l  Turismo 

concluso « ii.Ia bella  gara 
parla i l  linfliiag'glo europeo 
come è s ta to  de t to  ne i  v a r i  
discorsi. 

I L e  guida d i  Valmalenco tìr-
•ampo i ganizzano inoltre pe r  "i' gior?-
•^tìdio, n i  dal  J9 al 22 maggio 'gi te  

sci-alpinistiche ne l  Grupjpò 
,ta- de l  piSgrazia; ' alle -P l i n ' t d  
frda Kennedy  (m, 3295)/ fl] Plzzp 
!oz- Cassandra  Cm.- 3226), a l  P a l ­
etto, so  Vazzeda':  (m. 2967), ;al 

.... .ijresr-l Monte  Slssone - ( m .  3331) • e 
XenatU.  '^ I la  Cima d i  Rosso (m.  3369). 

P R I M E  A S C E N S I O N I  I N i V E R N A L I  
Rocca Castello 

Pareto ovest 
i r i s  marzo  Penp inoX aV  

stelli; Paolo'  Ttattazzlnl-^ e 
•UgO'Manera, istruttori  della 
Scuola nazionale d'alpinismo 
Gervasutti ,  e Carlo Carena 
d e l  Gruppo alta montagna 
della UGET, hanno  scalato 
la  pare te  ovest di Rocca C a -
stsìlo, i l  formidabile p i la­
s t ro  roccioso che  domina la 
vai  d i  Maira. . 

Portat is i  alia base con 

d u r a  mai*cia«jd'awvicifiamenf piutó-i^ i a  ^ rJma i n f e r n a l e  loiJèVOfe miémSi Cài mMtn 
t o  i n  sci; alle' l^-^^^zlavano'della 'iSarete s u d  ̂  de l  fPlzzo 
In 2 cordate l 'ascensione ! Bianco '>(ni.' 32lf i ) : r ié l  grup*-
lungo-"la! Ettore-. Gas t i r lpo  l ù n g è  la^«  d i -
glioni, .'the^. sidmantìene' .  sulì«ettÌBS}|pt6|ìtteaeDiata,>nBl-1957; 
5« ';SUp,': Raffiche^ fortÌ83ime!>dagU>vaccàcemlcl varesini  
'di vento, Vetrato e una  t em-Mar to .^ i aacc ia ,  Gino Buscai-
pe ra tu ra  d i  15 sotto zero n i  e Va le r i ana  /Bistolettl e 
rendevano ancor  più per ico-  classificata d i  6<̂ g rado .  L a  

CALAMITE MAGNETICHE PER CHI E' 
TRAVOLTO DA UNA VALANGA 

Già da  molt i  a n n i  i l  doti:. 
Campell d i  Pontresma ideò 
u n a  speciale sonda p e r  indi­
viduare l a  posizione dello 
sciatore taravolto d a  u n a  va^ 
langa;  i l  mezzo p iù  antico «i 
p i ù  semplice d i  lasciare u n a  
traccia d i  sè, è quello de l  cor-
dino rosso, obbligatorio p e r  
l e  nostre -truppe alpine e di­
ventato corredo indlapensa* 
bile por chiunque prat ichi  Io 
sci-alpinismo. . S i  sono anche 
addest ra t i  1 can i  p e r  l a  ricer* 
ca dei  sepolti e questi  nobili 
animali, seguendo l a  secolare 
tradizione de i  famosi can i  dei  
monaci del  G r a n  S a n  Ber­
nardo, hanno  d a t o  .risultati 
largamente positivi. , 

I n  caso d i  valanga,  il 'fattO" 
r e  tempo sta s t re t tamente  col­
legato alla vi ta  dell ' infortu­
nato;  bastano pochi  minuti^ 
p e r  condannare un. Uomo alla 
mor te  pe r  asfissia o '  inVece 
p e r  salvarlo. P o r  ques ta  studi 
e ricerche in^ tema d i  salva­
taggio sono continuati  alacre­
mente  e a u n  da to  momeritcf 
ai pensò di s f ru t t a re  l e  onde 
itìagnetiche. 

Una Poivia»,cbi;t, c&ftassoj le 
Tadiazióril magnéUcne d i  u r a  
sciatore sepolto sotto uno  
strato d i  neve, poteva però  
funzionare soltanto ne l  caso 
i n  cui l o  sciatore emettesse 
queste onde magnetiche: s i  
pensò dapprima, ai vestiti. I n ­
serendo nel tessuto d e l  vestiti  
dello sciatore de i  f i l i  o del-' 
l e  piastrine magnetizzati, U 
sonda magnetica poteva cap­
t a r e  l e  irradiazioni segnalan­
d o  la  giusta posizione in  cu i  
s i  t rovava l a  persona sepolta 
sotto l a  neve. S i  ricorse da  
ul t imo a u n a  soluzione più 

. pratica, meno  costosa e che 
dava  u n a  superiore intensità 
al le  onde .trasmesse, sincro­
nizzate con l a  sonda d i  ricer­
c a  e si crearono i magnet i  o 
calamito rivelatrici. 

Chi  si è specializzato i n  
questo t ipo d i  sonda magne­
tica è il dot t .  Forster ,  i l  quale 
h a  f a t t o  fabbric^r^  e h a  con­
segnato' a l le  diverse stazioni 
invernali  dell 'Austria,  della 
Germania  e della Svizzera. 
più d i  u n  centinaio d i  appa­
recchi, passati i n  .dotazione : 
alle s q u a d r e  d i  soogorso. 
Contemporaneamente nel v a ­
r i  negozi d i  articoli sportivi 
d i  quelle località si sono més­
se in  vendita l e  calamite r i -

_. la^dlfficilk 'Mlita.  
Al le :  18,30 .raggiungevano 

la  vetta,  dalla quale  scende­
v a n o  lungo i l  versante or ien­
tale, con 5 . calate a corda 
doppia, lungo l e  pare t i  f o r ­
temente:  innevate. Negli u l ­
t imi  t r a t t i  s i  sono f a t t i  luce 
con lampade frontali .  

velatrici, che chiunque p u ò  
acquistare. 

Lo  sciatore che non sì  li­
mita  a l  « Campetto » o alla' 
consueta pista, dove alla sua 
sicurezza si  provvede la rga­
mente,  m a  si  spinge in  zone 
che  possono essere soggette a 
valanghe, compera questa ca­
lamita  e l a  porta  con sè, cosi 
come por ta  gli  occhiali d a  
sole e : l a  pun ta  d i  ricambio 
dello sci. 

Gl i  esperimenti sinora fa t t i  
r ivelano ohe la  sonda perce­
pisce e registra l e  onde ma­
gnetiche delle calamite, por­
tatili, sino a uno spessore d i  
neve  Che va da  d u e  met r i  e 
mezzo a t r e  metri .  La diver- '  
s i tà d i  mezzo metro è data ,  
dal la  qualità della neve: b a ­
gnata  o asciutta. . 

Non ci risulta che l e  son­
d e  Fors te r  siano state sinora 
adobtatè inlltaliai forscf-qual-
qhp stagione d i  soccorso l e  sta 
studie'ndo o già l e  h a  esperi-
ment^te .  In t a l  caso , sarebbe 
interessante sentirne' i r ' g iu ­
dizio. - . r 

pare te  è ' a l t a  circa : 500 m e -

L istruttore 
di ogni gruppo 
partenza 

l'istruttrice 

l i  Corso elementare 

t r i  ed  • •è solcata, d a '  enormi! 
strapiombi r icopert i  da  ghiac- '  mortii 

3 S I I  « •  t m  di r.«i. 
Le Jsciri^ìom':sònb.. ader te  

prèsso, Ip. ItU'dfo.'^eÙ'àrcjfi. E -

nelle,'•òré..ai tt&i;{b | „ s i  clfiti-
f f  Lff.do--

s|on4\^^T;^es-
.1' 0nitQr$' 

qìiij^agóiotii 
Salvo «ììji'iso con t ra r l i ,  Ve-

scursiohe avrà conclmlon'e-ph 
ite-avrà le orSi Ì7-con ritrovo injj>ìàsfr 
escursio-S.Zeno. ' r 

orpaniizatoj- •' vi,-- ' 

Macugnaga e dirigendosi in 
Va l  Qwarazza '(Una laterale  
delia Valle Anzasca),  'al la 
culi tes tata  s i  eleva la  ' p a r e ­
t e  chs^ hanno  r isal i to '  pe r  i 
pr imi,  200 met r i ,  bivaccando 
a circa 2900 -metri. Nella 
matt inata . d i  • domenica 20 -i. 
hanno r ip reso  • l 'arrampicata t • 
superando, l e  difficoltà m a g -  accompognata 

Torre lavina 
Versante sud-est 

Car lo  Ri le t ta  d i  28 anni  
Sever ino Palet to di 23 anni  
e F r anco  L a n a  di 24 anni ,  n 
tu t t i  d e l  C.A.I, Ivrea,  hanno  giallastri r icopert i  d a  u n  sot-
percorso la  via Colosso che  tUe strato d i  ghiaccio. I n  se-
corre  lungo la  faccia sud-es t  r a t a  e rano  giunt i  a 50 met r i  
della Torre  Lavina  (m. 3308),lcirca dalla vet ta ,  dove hanno  
una  de j le  p iù  importanti  e [posto,  il secondo bivacco, 
difficili  del  Gruppo del G r a n  [s f ru t tando u n  esile te r raz-
Paradìso.  . | zino. Nel la  ma t t i na  d i  luni 

Ln « morte bUmcu ,> ha colpU 
to,duo «battipista» della scuo­
la di sci di CourmayeiiT: Cesa­
re Turcotti di 28 anni da Aoatr 
e Lorenzo Brocherel di 27 anni 
di Courmayeur. Nel pomerig­
gio del 2 U. S., Portiti dalla sta­zione di arrivo della .funivia di 
TiiJa per  iJ rsstroJlamento quo» 
ticJJano ohe viene e/fettupto ver-Bii lo oro 17. invece di scendere 
lungo il -pistone» hanno.ab­
bandonata la traccia spostando­
si verso, la cresta di Tuia, Bra­
no gUmti presso il vallone del 
colk' Chécrouit ;i circa 2500 n)e-
tri di quota, quando sotto l io-
ro legni si è mossa una slavi­
na che 11 .ha trascinati verso II fondovnlie. per  ima cinquantina 
di moiri e quindi U ha, sepolti. 

V glori della v ia ,  rappresenta-
t e  da  s t rapiombi  e lastroni 

dall'a quota 

della Stuoia «Ugolinù 
di Brescia 

La.Scuola  nazionale d i  a l ­
pinismo :della Soc. Escursio­
n i s t i  Bresciani « U.  Ugol in i  

Pa r t i t i  d a  Forzo il 20 m a r ­
zo, hanno  raggiunto con l u n ­
g a  marc ia  In sci lo zoccolo 
delia Torre  Lavina, bivaccan­
d o  In xma buca, scavata nel la  
neve .  

All 'alba del giorno seguen­
t e  hanno  attaccato lo scivo-, 
lo, superando n o n  poche d i f ­
ficoltà,  pr ima di raggiungere 
la  base  della Torre.  L e  p r i m e  
placche, lo strapiombo ini ­
ziale e .11 diedro sovrastan­
te,  con difficoltà di 4° e *4' 
sup.>: sonp i statlf rqpldarnente 
supcra t i rnonos tan te  ghiaccio 
e ve t ra to . '1  t r e  scalatori h a n ­
n o  poi raggiunto lo speron-
cino centrale  e punta to  v e r ­
s o  .'l.':4alti,>v'èi:ticalì dell':aritiof-. 
m a ;  allo, 10.30 e r anodn  ve t ta ;  

d l  h a n n o  po r t a t o  a termine 
l ' impresa. 

Nonostante la  lunga p e r ­
manenza in  pare te ,  sia B e t -
tineschi che  Signini  a l  r i ­
torno a Macugnaga .  appar i ­
vano in  ot t ime condizioni f i ­
siche, p u r  dichiarando che 
l ' impresa e r a  s ta ta  durissima. 

d'iscr>2ion^ d i  ^50 lirfi.,1 posti 
dispontpi(f[ soiio: ZOO:. at rag" 
giunplmento^di tale  numero, 
le iscrizioni sa ranno cliiuse. . 

Come negli' s.cprj^i anni ,  le  
esctii:sioni,^.:aarq«.na - condotte 
con. criteri dì, estrema :38rJetà 
e responsabilità. /' ràgagzi 
(salvo caft ipo tempo)  dovron-
no trovarsi-alle ore 4-. in piaz­
za Sf. Zeno,' eqtitpo00lflll. con  
scar.po^cini da  wontogna ,  cpl-
se di lana,'Zainetto'0 borrac­
cia, colazione ol,sacco, un pifl-
fllione d i  lar^a pesante, un cOr 
prlcapo.e « n a  giacco a vep.to 
0 7nàntelilna tmper;weabUQ„il 
tutto in- buqnei-.condizioni... 

; mili tari , ;  h a  
sella c a r a  c h e  

àlTà Sondrio ( te lefono 
64), 24.358). , , . ^ w, ^ „ 
w à j  QuMa d'IaoriJlone t,^21.oVo 5 l l ° '  ° 
?alìi comprensiva d'assicurazlono, ® 

a è juhe '  n o n  dà :  (Jlritto ai mezzi 
Ice- a i  t rasporto  n è  a l  v i t t o  ne l  
ariaj  r i fugi ,  I partecipanti  devono 
(83 ) I inoltre sportale 1 approvvigìo^ 
a n - j n a m e n t o  a i  eacco; 

n i  

Fra questi ero il fiotissimo Car­
lo Negri, che dopo essere «tato 
direttore della "Parravlcini' a 
suo tempo — e per questo fra 
'i veci» lo si ricorda con par­
ticolare ajffetto — è rimasto 
suIJtt: broecitt per educare « i  
bocia^., 

Scalalo il Plzio Scalino, men­
tre dalia flefiii scendeva iunpo 
H pendio intcriore, il Ifcori.ha 
avuto un  brutto incidenfe e 
nello caduta con gli sci riporr 

L a  classifica: . 
MILITARI: 1. 'Secrotant • 

BourgooU (EQ NATi Gendar­
merie Chamonix) 2.29.53! 2. 
Asteglano - Qenuln (FF.OO^ 
Moena) 2.33,04.2-,. 3.' Arbez -
Legrand {S,C. Douanes Cham-
bory) 2.33.^4,4; 4. PaRero - Va-
resco- (FF.OO. Mcena)!. B. To-
selìo - Rek (id.). 

VALLIGIANI: S. Pnsoro N. -
Pasero E. (S. C. CAI Valle 
Moira) 2.51.33.1; 2̂ Lovera -
MJchelis (S. a Vali© Gesso) 
4.09.45,2. ' ' . . > 

CITTADINI! 1. Brezoitsek -
Res (S. C. Enotnots .- Lubiana) 
3.07.10,2; 2. Pellegrino - Rlartlna-
le (S.C. Valle'Malra) -3.12,37.4;. 
" Chirld^--- Vinai (CAI Sez. 
- .  -ndòvl)"'S.Il4'.11.4;' 4.' Troyei*-: -
0 ef n e r  {Olpfelsturmer Inn-

C r s l d  
Bi-'Zamboni - "Bolls (F]òr  ̂

Roccia Milano) ; 9. Raveldó -
Filippa (Sci ClubiGonova)) 10, 
Sartorio - Rogttlno ^ (Sci CAI 
Mondovl); 11. ;Kratter.  -• Fabr 
brls (ANA Torino): 12rRepetto 
- Bronzino. (S. C. Genova); 13, 
Ambrosettl - Mattioli (S. C. Sa­
vona); 14. Patroncinl - Berga-
gna (Ginnastica Torino); 15. 
Bianco • Rentocchlni (Sci CAI 
Savona); 18. Bollati - Palazzi 
(ANA Torino); 17. Bava - Buf­
fa di Ferreo - (Ginnastica To­
rino). 

tatid . la .frattura 'della gambe 
destro. 

Gli: allieyt lo trasportavano 
al rifugio Zoja su di uno ba­
rella lmprot>i>Ì4tfl con gli sci, 
da dtìue «enivo poi portato a 
Milano e ricoverato all'Istituto 
Pini.-di ' Milono. Ne aurd per 
una sessantine di giorni. 

All'accademico Neprt gif cu-
iri della Scuola Rigfiinì e del-

•r S c a r p o n e  .. ^ 

E'sconslgllabile 
rubare gli sci 

Non v i  « e r r d  moi  t ' idea  di 
rubare oli sci nltrui,  anche 
perchè  siete persone sulla cui 
onestà c 'é  d a  met te re  la ma-

n.a)i 7; Bauer - Kbgfl ( 
T Q J Z V .  E 

L'avv. E. A. Buscagiione di Genova 
Presidente della Commissione Scuole d'Alpinismo 

C A L . L Ì  
ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Basta con ( fastidiosi Impacchi 
oc] i rasoi pericolosil 11 nuovo 
liquido. NOXACObn dona eolUs-
vo ImmedlBtoi dissecca duroni e 
bdIIì alno ella fadice. Contleno 
cirqus tngiedKinil [;on olio di 
ricino die ronda subito morbido 
l i osilo. Con Lire 300 vi liberata 

Supplizio. Questo 
'•3 I N G I " ' "  • • 

ormacla. 

Punta Giordani 
Creila del Seldelo 

I l  10 marzo scorso Ercole 
Martina,  socio dei CAI B e r ­
gamo, .compiva da  solo l o  
pr ima salita invernale della 
P u n t a  Giordani  (m, 4046) nel 
gruppo del Monte Rosa, pe r  
la cresta  del:Soldato. 

Ecco •. dati sommari della 
Impresa; «Dalla stazione de l ­
la funivia  di Pun ta  Indren  
(m.  3260), in 2 ore alla base  
della cresta, atti-averso il 
ghiaccialo di Bors. Di qui, in  
al tre ore 2.30 in  vet ta  (alle 
ore-12,50). 

L a  discesa è s tata  effettua­
ta  p e r  il canale di neve s u ­
bito a sud  della cresta ( ih  
o re  0,20 alla' base) .  Tempo 
ottimo, con raff iche dì vento 
sulla creata. Condizioni d e l  
la-montagna purè ,o t t ime» .  

Pino Bianco 
Direttissima alla Sud 

• I l  21 marzo scorso, dopo 
due  giorni e mezzo d i .  a -
scensicine, la guida Luciano 
Bettineschi dì • Macugnaga 
e l 'elettricista P ie t ro  Signini 
d i  Borgomanero hanno  com-

Nel quadro  delle Commis­
sioni centrsl i i  confermate  e 
completate nel la  r ìunione del 
Consiglio,., cent ra le  : . de l .  gpn-. 
i ialo scorso," quel la  delle 
Scuole d 'alpinismo risulta 
composta d a l .  seguenti  soci: 

Geom. F ranco  Alletto di 
Romiti. avv.'iAntQnio Edoardo 
Buscaglionè d i  Genova. Pe i i -
ce Bu t t i  d i  Lecco, d r .  F r an ­
co Cbierego di Verona,  Tnl-

Ho Corbell lnl-dl  Brescia., d r .  
Ettore de Toni di Genova, 
Giuseppe Dionigi dlj Torino, 
, C i r l l l o . , F^ r eap^4 t 'T o l mea -
zo', Pietro Gilafdoni  d i  M a n -

lnijii'ìz/.ì i i l i i i  
per gli sportivi 

OCCHIALFOTO 
L O M B A R D A  

di Gualtiero Matteucd Milano 
P.na Grandi <». tei 745,529 «kith 
gratuito dtll» «itt». Speclalizzéta Ir 
occhiai aa vista, iole, spari, ecc 
Scorno 20% ad oltre al lOci 

J O Y  S P O R T  Galvani 21 
Cen­

trali) • tel. 63.97,12 • Articoli d«. 
montagna a de roccia • Sci • tennij 
occ- ' Abbigliamento iportWo. 

W H I S K Y  N O T T E  
d'Europa «on te migliòri arehettre dei 

. moniio, (une (a »ere a oomariggi 
fattivi (EkIuio 11 venerdì) Pia»»' 
C. Erba (ang. v. PlIrtlQ 63), (. 221.376 

Marchlonni- dk/ ror inoi .  avv. 
Fabio Maaciafe^^'di • Como, 
Paolo Meliiccl di Firenze < 
Umberto 'Ppcì^ico, ' . d i .  T^ie> 
ste, , » ,  . ' ' 

Alla sua p r i m a - r i u n i o n e  
del .:27 febbra io  - scorso ì In 
Commissione ha  eletto p r e -

,sidente-'l 'avv. E .  A. B u s t a -
glionCi vice'presidenté il cav, 
Cirillo Floi-eaninJ, ' ' segretar i  
il prof, Et tore  de:Toni e l 'av­
vocato Fabio Masciadrl. • 

L'avv. Busoaglione, la cui  
nomina e ro  già previs ta  f in  
dall'iUtimo Congresso dogli 
is truttori  rhazipnali d 'nlpinl-
smo,'̂ - 'nel ' jbréndere possesso 
del" Quoyc^ .inca^lcq^ idopo a -
ver t ' iniraaiatb 11 sub  prede­
cessore Riccardo Cassln cho 
per ben il 5 anni  aveva con 
passione e oompetertza ; ret to 
le sorti 'dellfi C.N,S.'A,V ha  ri­
volto un '  ^cordiale ^^alu'to. a i  

j membri delltì' 'ConimissiDne, 
I augurandosi che  .non venga  
lnie.no' la c o l i à b o r a z j o n e d ì  
tutti .gli ilstruttori ,';nazionalì 
e sezionali, dei direttori  de l ­
le scuole! e de i  dirigenti di 
Sezione che  hanno  comjaVeso 
la Indispensabilità di un or--
ganìco'Insegnamento a favo-i 
re dei giovani iché affronta- '  
no la  montagna,  

d i  Brescia organizza i l  40.o 
Corso di roccia presso Ja p r ò  
p r ia  palestra natura le  d i  V i r -
le Treponti ,  In località Glo 
go d i  a .  Martino, a 1,0 km.  d a  
Brescia. 

Il Corso è diret to dall'ac­
cademico ; del  .• CAI . .  F r a n ­
co Solina, che si avvale  del­
la collaborazione d i  Istrut­
tori. A l  Corso sono ammessi  
giovani d'ambo, 1 sessi d i  e tà  
superiore ai 16 anni ;  p e r  i 
minorennl .  è prescri t ta  l ' a u ­
torizzazione .paterna, . .. :. 

L'Inizio delle lezioni a v ­
verrà  domenica 1 maggio. 
Esse avranno te rmine  giove­
dì 19 giugno con gli esami 
teorici e tecnico-pratici. I l  
Corso si articola in  due  clas­
si: addestramento e pe r f e ­
zionamento, e. s i  divide in  
lezioni teoriche, che 'SÌ ,  t e r ­
r anno  l l .  giovédl ̂ Sera'in s e ­
de, e lezioni pratiche-'che si 
effet tueranno in palestra  il 
matt ino .de l 'g iorn i  festivi, 

L e  -iscrizioni • si r icevono 
pressor-, la. .seda,dalla.,. '  .Uap.?. 
lini », v ia  Musei 55, tei ,  53.108, 
Brescia. , , , ' ' n  ^ 

Feileggiall l^sjiri: 
e I compagni del Éuckland 
I lecchosl reduci dal Buckland 

sono stati festeggiati, a Balla-
bio dagli alpini in congedo, du­
rante una riuscita riunione. 
Carlo Mauri. Casimiro Ferrari, 
Cesare Giudici e Gigi Alpini 
hanno proiettato-l'interesaantls-
sima.aerie delle diapositive che 
Illustrano le loro .Imprese nella 
Terra del Fuoco; il rag. Cini ha 
espresso l'ammirazione dell'A.N. 
A, di Ballablo e degli- amici 
agli ospiti, donando a ciascuno 
un volume del col Raserà e un 
bronzo raffigurante il cappello 
d'alpino. I • conquistatori del 
Buckland hanno ricambiato con 
diversa fotografi^ con dedica, 

La spedizione alla, Terra del 
Fuoco è, stala illustrata da Car­
lo Mauri' in . una relazione al 
Rotàry Club di Como: l'oratore 
& stato applaudito e festeggiato, 

Al Cinema Italia di Malnate, 
per ini7.lativa dèlia locale se­
ziono: del CiA.I., U 15. coirr. 
Mauri ha tenuto tina conferen­
za sul Buckland a dell'Acon-
ofigha. Coti l'occasione si sono 
premiati 1 vincitóri della. gara 
pròvlnclate,, di sci. « T  Trofeo 
Comune di Malnate»,' svoltasi 
r U  coiT, a Macugnaga - Monte 

iMoro. . 

Traversala scl-alpinisllca 
dell'Appennino 

A f i n e  marzo.  23 alpinisti e 
sciatori delle Sezioni CAI di 
Carrara ,  Lucca, Pie l rasanta  e 
Firenze, hanno  compiuto la 
t raversata  dell 'Appennino t o ­
sco-emiliano da l  r i f . .  Z a m ­
boni, jn  provincia d i  Reggio 
Emilia, a Metello, i n .  p r o ­
vincia d i  Lucca, includendo 
Il crinale completo dei  mon­
t i  Cusna (m.  2122), Plell» 
(m. 2077) e P r a t o  (m.  2045). 
. Malgrado l e  avverse  con­
dizioni atmosferiche, il g r u p ­
po, del quale faceva pa r t e  
anche la  signora Giovanna 
Frul l ini  de l  CAI Firenze, h a  
compiuto la  t raversa ta  in  13 
ore. Salendo a l  Pra to ,  p e r  la ' 
presenza di larghi  s trat i  d i  
roccia ricoperti  d i  neve e 
ghiaccio,. si è proceduto m 

ir|i^ata, . -, ; 
LaosBeslsteozab.cdi' questo 

gruppo', selezionata di^ sciata.-; 
ri-alpinisti '  è s tata  "messa â 
du ra  prova'  'anche da  u r  
vento elle h a  soff iato costan-
temente-,.dal-5il^at,:ao.i,cbQQi 
metri ,  o r a r i . .  

L a  traversata è s ta ta  idea­
t a  s dlrètt'a dall 'alpinista car­
rarese Carlo Chiappe, 

l;! 
Una nuova senienia 

in materia di sci 
Le sentenze in materia di In­

cidenti di sci vanno stjsseguen. 
dosi anche da noi. Olà ne ab­
biamo pubblicate parecchie; se­
gnaliamo quest'ultmia della Pre­
tura di Vicenza. La materia i 
Interessantissima, specie perchè 

n o  sul  /iioeo. Comunque,  s e  
Quel dlnuoleffo tentatore t>l 
fa fare l'occhiolino a u n  be l -
lissima paio e costoso, che 
vorreste avere e non è vo- • 
atro, state In puardin. Kiflite 
In Trlbunolc  dir i t t i  e filati! 

U Tr ibunale  d i  BcUt^no ha 
giudicato in'contumacia un 
giovane cadorinù di Dùmeg" 
ge che  dopo la meszanotte si 
in ipadfoni  deol i  sci leflati su l  
portasei  d i  Un'atitomoblle 
f e rma  in  locniitd T r e  P o n ­
t i .  Gli  /«ceuano soia, è - fuor i  
dubbio; da nn pezzo sognava 
d i  Querné u n  paio simitc. 

Il P. M. ha chiesto per 
quel giovane IO mesi e SO 
forili' di'uectuàione e 30,000 

dì?OTttlÈal K Tr iMt td ìe  l'hn 
in fondo compreso, appiop" 
pandogli soltanto quattro me-
ài^di rpclusioite -e 15.000 lire 
HI rniilta.'^eók i dbppi bé^ 'cf id '  ' 
di legge. • >' ' ' ' ^ • 

Più non sclera a Rolle 
i II maestro Aido-Ferrarlo 

I l  maestro d i  sci Aido Ferrai 
rio, notissimo a tutti i frequen. 
tatorl delle piste di Passo Boù 
le, e Bino a pochi anni f a  cu .  
stoda della Capanna Sssa Maor 
vicino, alla Palestra di r roccia, 
è recentemente deceduto a P r e .  
dazzo dopo breve malattia, al-
Tota di 87 anni. 

Era stato uno del primi mae­
stri  italiani di sci a si era di­
stinto i n  diverse gare.: ul t ima-
mente aveva impiantato una 
moderna sciovia a Rolle, che 
gestiva insie me al figli.' 

Pubblicazioni ricevale 
• IT. niFUaiO. — La bella pufcM 
bllcaztono annuale del C.A.I. Co< 
mo quest'anno aupora 1 numeri 
precodentJ por ricchezza di. conte-

aoono gli arUcoil raccolti. £ 
zlone di Como compie 1 90 anni e 
Giuseppe Tajana nS* rievoca .le 
vicende. Per 11 resto c'& di tutto: 
dalla relazione sull'attività d»l 
soci a queila delle Sottosczlcnl, 
dagli elzeviri alia panoramica sul 
Festival di Trento, dallo informa­
zioni sul bivacchi fls^ sezionali 
alla rubrica delle nuove vie trai> 
date dal comaschi, rubrica questa 
«Ulma n cura di Vittorio Meronl. 

Il salto In Italia 
sullo sviluppo, 0 

. • 3 S I  
d i  massa 0 quasi, senza 

di che dlUlcìlmente a v r e m o  
u n  vivaio di:  buoni atleti;  ca­
paci  d i . l o t t a r e  i n  campoUn^ 
ternazionale cOn i p i ù  quotati  
concorrenti esteri. 

Personalmente sono scetti­
co sulle possibilità d i  d i f fon­
dere  i l  salto f r a  gli  sciatori, 
italiani, p iù  propensi  e assor­
bi t i  dal la  discesa e da l  fondo, 
che  r isul tano inequivocabil'^ 
mente  p iù  d iver tent i  nella lo­
r o  pratica. 

Infa t t i  n e l  n o r d  d'Europa, 
ove è quasi  impossibile f a r e  
della discesa p e r  mancanza d i  
adeguati  dislivelli, t u t t i  de­
vono p e r  fo rza  dedicarsi a l  
fondo  (ohe de l  resto è r u n i ­
co sport  che  d ' inverno si  pos­
sa e f fe t tuare  all 'aria aper ta)  
e quando l 'orografia l o  con­
sente allo slalom, men t r e  i l  
salto è praticato quasi come 
u n a  forma d i  evasione a l la  
monotonia e alle forzate  rou-
tines delle continue chilome­
tr iche gite sulle p ia t te  diste­
se, rot te  q u a  e l à  d a  qualche 
solitaria e boscosa collinetta, 
sj>ecie d a  p a r t e  de i  giovani e 
giovaniaaimi che hanno  b e n  
poco tempo ne i  giorni fer ia l i  
d a  dedioare allo sci, a causa 
anche della brevi tà  delle o re  
d ì  luce. 

P e r  quanto  r iguarda l 'ult i­
m o  accenno nell 'articolo d i  
Renato,  Se r ra  e i l  suo richia­
m o  p e r  l e  Olimpiadi-e l e  al-
t f e  competizioni internaj^ìQ-
.jlali#::-iOltre,. ta-. d#d^9Arsi v 
éwP^BQnda & sviluppo, degli 
spor t  invernali,  men t r e  -per 

s ta tu to  n o n  ' p u ò  impegnarsi  
f inanziariamente per. costrui­
r e  dlre,ttam6nte 0 sussidiare; 

Soggiunge che  u n  piccolo 
trampolino della poetata d i  
15-20 nriétri.pon richiede fo r ­
ti' spese (neVp-ai^i^ani^lo)' e con 
u n  minimo d t  "buona volontà 
d a  par te ,  degli appassionati e 
del le  società sportive, tutte, 
dica  tutte, Je località d i  mon­
tagna  potrebbero esserne do­
tate.  " 

E poi? Non bastano i t r a m ­
polini, m a  ci vogliono anche 
gli aspirant i  atleti  desiderosi 
d i  cimentarsi  i n  questa bran­
ca dello sci (certamente più 
noiosa nella pratica del le  a l ­
t r e )  e b e n  pochi  se n e  t ror  
vano, come, può  testimoniare 
l 'amico Pert i le,  che p e r  inca­
rico della Commissione F o n ­
d o  e Salto F I S I  d a  u n  paio 
d i  anni  cu ra  escluslvanienta 
i giovani. 

U n a  ulteriore precisazione.: 
Sono d'accordo d i  f a r  sal tare  
inizialmente i giovani e gio­
vanissimi , s u  t rampolini  d i  
15-20 metri ,  m a  è.mia opinio-
ne, p e r  evi tare  c h e  si  adagino 
sulle piccole lunghezze, c h e  
appena In possesso d i  u n a  di-» 
scret^ prat ica  debbano p ro ­
gressivamente esser avviati  a 
salti  d i  maggior portata  che 
richiedono u n a  tecnica d i f fe­
r en te  e più impegnativa.  

I n o l t r e  l 'al lenamento do­
v rebbe  esser in tegrato  d a  u n a  
buona preparazione atletica, 
senza l a  quale  non v i  sono 
speranze.di  t rovare  dei  f u t u -

I D o | ; ? k f t f e ' n i o ' ^ i t o o  
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SEZIONE C.A.I. LODI 

Soggiorno estivo 
A CAMPITELLO DI FASSA (Trento) 
ai piedi de i  Sassolungo e del  Sella, sulla grande strada del le Dolomiti 

, . presso II nuovissimo «Hotel Grohmann» (gestito direttamente).-Tutte le camaro 

• a l*2-3 leti! sono dotata 1̂ bagno .o doccia e servizi, acqua, corrente .calda « 

fredda, balcone, Arnpio e rnodernlstlmo bar, sale di soggiorno, televisione, let­

tura. Telefono; ambiente tranquillo, accogliente e signorile. ' 

TURNI  SETTIMANALI  dal 19 giugno a l l ' l l  settembre 

PROGRAMMI • INFORMAZIONI . PRENOTAZIONIi CAI . Cerso. YWorlo Emangef#. 21 • Lodi (Milano) 
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6LI DEI DELIE flEVI 

m a r k  imponendo l ì  io ro i s t i l e  
e TusO; d i  sci d i  eguale lun-

L a  p u s s b n e  de l  norvegesi 
p e r  l e  gore d i  sc i  cominciò 
v n  secolo f a .  N e l  1 8 6 1  veiiiio 
fondato  i l  p r i m o  c lub  che  
prese  n o m e  d a l  leggendario 
Trys i l ,  c h e  sciando si vesti­
v a  e ingollava b i r ra ;  n e l  1863  
a Trondhó im si  ebbe u n a  mo* 
tstra d i  4 8  pa ia  diverse d i  
so i |  n e l  1865  usci  u n a  storia 
doiresperienssa niil i taro sdii' 
stica norvegese: n e l  1865  EU 
l i n g  Baekkcu  vinse  u n a  gara  
mis ta  d i  corsa e piccoli sai' 
t i ;  ne l  1 8 6 8  i g r and i  pionie­
r i  d i  Morgèdal ,  guidat i  da  
Soiidro iNòrdhcim» giunsero 
a Oslo, allortt" Chnst ianini  
mo^cinndo p e r ' 1 5 0  k m .  nel la  
neve , e  diedero dlmostja^^^ 
n e ,  d i  di. ylr#\tt 

imp( 
d i  . .  

'J," 
Gii^BCt: ftor^égesi uyèunerà 

importat i  n e l  resto del l 'Eu­
ropa BOprattutio dopO: l a  tra» 
duzione del viaggio i n  Gioen* 
landia  d i  Nahscni  e l a  Nor* 
vegia appdrve l a  vera culla 
dello sci. £ l o  è realmente : 

i suoi l uogh i  sacri  sono Mor* 
gedal, "Iplemark, Huseb / ,  
Hoimehkoi len .  À Holmen* 
ko l l en  si  d isputa  ogni  a n n o  
d a l  lontano 1 8 9 2  l a  manife* 
stazione sciatoria p i ù  celebre 
del, mondo .  Solo n e l  1898  
n o n  venne  effet tuata  pe r  
mancanza  d i  nove.  

I l  p r i m o  «f g rande  B d i  
Holmenkolleii  f u  Lauritst 
Bcrgondahl,  c h e  da l  1909 al 
1 9 1 5  dominò  i 17  e . i  SO k m .  
e n e l  1915 addir i t tura  si im­
pose nel le  qua t t ro  gare del 
p rogramma t l e  d u e  d i  fondo, 
i l  salto e l a  combinata nor­
dica* Questo g rande  campio­
n e  è l o  zio d i  que l  Lars  Ber-
g e n d a U  c h e  f u  campione 
mondia le  de i  1 8  k m .  nel 

, 1937  e d e i  5 0 . , n e U 9 3 9 .  Gli 
amic i ;  d e n a  ' esemplare  rivi­
sta n o r v e ^ s e  Sporti Manden 
m i  fecero simpaticamente 

no ta re  c h e  Laur l tz  nacque  11 
3 0  gennaio 1887 e Lara il 
3 0  gennaio 1909  : i l  3 0  g e m  
na ia  è i l  m i o  compleanno,  
anche  se  n o n  sono campione  
d i  sci, potendo a l  mass imo 
aspirare  a essere u n o  stori '  
co  d i  quésto magnif ico  sport  
d i  montugna.  

, A l  p r i m o  dio delle nevi, 
Laur i tz  Bergéndahl ,  aottén-
t rò  ó«^dirittura i l  p r i m o  ido­
l o  al qua le  venne  innalzato^ 
ancora vivente,  come a l  fin­
landese N u r m i ,  u n a  stallia., 
a K o n g s b e r g  ! Thprlpif  
Hàugv  idraidico^ idèatorÒ!.<ìel 
mòdèriici à l U è W  ^ 
t o  i l  28  sèttembre 1 8 9 4  e de ­
ceduto lljfÌ2iàÌceKib'ré;il63'l '  
Ht .ug  
l ì  g rande  dominatore d i  t l o l '  
ménkól ién  e liei a Cha'  
hibt ì ix ' f t i  caìppiótie ^ 
d e i v l 8  k m . i  dei; 50 .,kni. è 
della ooniBlnata nordico. 

Alle  1 5  vittorie d i  Bérgen* 
dah l  e fllie 1 5  d i  H a u g s i  ag* 
giunsero,  da l  1 9 2 3  a l  1931 ,  
l e  1 0  d i  Johan  Grpet tum-
sbraaten ( n a t o  i l  2 4  febbràio 
1 8 9 9 ) ,  secondo e terzo liei 
18  e 5 0  k m .  n e l  1924,  cam­
pione olimpico n è l  1928  fi 
S t .  Moritz n e i  1 8  k m .  e nel­
l a  combinata fondo-salto e 
n e l  1 9 3 2  a ;Lake P lac id  an­
cora nel la  combinata .  Con  
^ e s t i  t r e  dèi  delle nevi  l a  
Norvegia t enne  l a  suprema­
zia scandinava e mondia le  
de l  fondo;  cosi come ebbe l a  
supremazia de l  salto con 
T h a m s  e i f ra te l l i  R u u d  n e i  
vént i  a n n i  f r a  l e  d u e  guerre,  

M a ,  col declino ^ Groet-
tumabraaten,  f u r o n o  g l i  sve­
desi e i f in landes i  a invade­
r e  p e r  decenni l e  l u n g h e  pi­
ste,  a seminarle  d i  semidei, 
e l a  Norvegia potè opporre  
da l  1952, a l  1960  d u e  soli 
vincitori  olimpici della di­
stanza p i ù  b r e v e :  Hal lgei r  
Brenden e Hnakon Bru-
sveen. A Innsb ruck  i d u e  se-

a l  Circolo Ufficiali  di 
Fra le molte conferenza te­

nute dal direttore del Corpo 
soccorso alpino, cav. Bruno To-
nlolo. certo una delle più riu­
scite è stata quella del 24 mar- ' 
EO scorso al Circolo Ufficiali 
di Torino. 

Nel salone d'onore, gremito 
da un pubblico di circa 400 
persone, un  folto nupiero di 
generali, capeggiati dal Coman­
dante la Regione Militare Nord 
Ovest, Generale di C. 'd'A. Gio­
vanni Verande e dal Coman­
dante la Brigata Alpina -< Tau-
rlnense>'-, Generale di C. ct'A. 
Giovanni Annoni, hanno- ap­
plaudito calorosamente il confe­
renziere,' 

Tonlolo, dopo la  presentazio-
, ne: da parte del 4"ettore del 
Circolo, Generale' di C. d'A. 

. Relsoll, Matthieu, ha illustrato 
l'opera a ,l'organizzazione ."del 
Corpo socorso alpino; al ;quale, 
ultimo nato in  campo europeo 
è già stato riconosciuto, da partè 
del membri della C.I.S.A. (Com­
missione Internazionale Soccor­
si Alpini), un  elevato grado di 
preparazione. 

Laconferenza.  / corredata da 
diapositive a colori ad alto li­
vello. con magnifici scenari di 
montagna, alternantlsl a ripro-
diizionl tecniche, ha ampiamen­
te dirnostrato l'ùtilità del Soc­
corso alpino, la sua complessa 

organizzazione, le attrezzature 
specializzate, lo svolgimento di 
corsi ed esercitazioni per gli 
uomini e la necesslth di un 
continuo miglioramento per la 
ricerca di mezzi sempre p i t  
moderni e tecnicamente qua­
lificati, nella collaborazione di 
quanti possono dare nel campo 
alpinistico. 

Al termine della riuscitissima 
serata, il gen. Giovanni Ve-
rando, fra gli applausi del con­
venuti, ha consegnato al cav. 
Tonlolo una medaglia d'oro da 
parte del Coniando della Re­
gione Militare Nord Ovest, in 
riconoscimento degli alti me­
riti acquisiti e per l'entusia­
smo col, quale ha profuso le 
sue energìe per il C.S.A,, e ha 
voluto complimentarsi con i 
suoi collaboratori presènti MIJ-
dó Fecchio, Ernesto Lavlni e 
Domenico Mottinelll. 

L'improvvisa morie 
della guida Mondini 

•La fluida-.Florltiiio Móndini, 
nssàl nota oi frequentatori dei 
yruppl Ortles-Ceuedale e Ada-
mello-Prosanella, è improuiii-
samente deceduta a^:P^z2o, 
Pontedileono il 25 marzo scor­
so, dopo breve malattia. Aveva 
61 onno. 

Lo siio attività nel corpo 
de del C.A.I. era ini3iata nel' 
Jfl30, come portatore. Nel 1961 

. accompagnò sui gfltiacciai del 
Pian di JVeve i 0lacio{ogi della 
iondazlone •» Lerici ^ del Poli­
tecnico milanese. Un. anno fa, 
aveva ottenuto il distintivo, di 
euida, énierlta e a Sondrio ol 
raduno delle guide aueva ri-
cevitto la medaglia d'oro di be-
nemerenra. 

condì  posti  d i  Groenningen 
dietro Macntyranta  e lo v i t  
torla d i  E n g a n  n e l  salto re­
stavano provo isolate, ba­
glióri d i  Una decadenza. 

A Hohnonkol len,  con l a  
neve de i r u l t lm o  febbraio, gli  
del  sono tornat i  col favoloso 
G j e r m u n d  £gge{i vincitore 
dei  1 5  e dei  5 0  k m . ,  boi fa» 
villoso 13joern AVirkùla, vin­
citóre delle d u e  gare  d i  sal­
to» col favolosi MflTthinsen-
Groennìngen • Elléfsaeter ; • 
Eggen,  vincitóri  della staf-
fet tò,  Y- \ i j 

Eggòn hrt, 'condottò 4 ù t t a  
la brève gufa  dei  1 5  chilo­
metr i  ; • Eggen ,ha accentuato 
i l  ; distacco ' n e i r u l t l m a  frazio­
n ò  • dèiW '^xlO ' Tòttafido ' còti 
Maentyranta ;  Eggen  in f ine ,  
dosando l e  forze o lasciando 
bnlciafé '  quel le  degli  nitri ,  ni 
0 séàténatc^ alla! flhè dbl 3 0  
k m .  Coi camploiiàti  mondia­
l i  d i  Holménkol len 1966  l a  
Norvegia h a  àlzató d i  nuovo  
1 suoi al tari  f r a  l e  nevi-

L u c i a n o  S e r v a  

ATTREZZATURA 
DEL CENTRO 

SOCCORSO GROTTE 
II ricupero e il soccorso quan­

do si verificavano Incidenti f r a  
gli speleologi, si ò sempre ri­
levato oltremodo difficile, sia 
per la mancanza di personale 
specializzato pronto ad inter­
venire, sia per l'assenza di una  
attrezzatura adatta. 

pe r  ovviare a questa mancan­
za, si è costituito fin dal 31 mag­
gio scorso a Udine il Centro 
Italiano Soccorso Grotte, e do­
po un  anno cieca di intensa 
opera, si è riusciti a crea­
re, un  gruppo di volontari alle­
nati e selezionati, che hanno a 
loro disposizione ogni genere di 
attrezzi, in  niodo da poter ope­
rare efficacemente in  ogni tipo 
di abisso 0 grotta. 

Si sono studiati verricelli spe­
ciali, smontabili e trasportabili 
da persone, in  qualsiasi circo­
stanza e su qualsia^ tipo di ter­
reno; questi verricelli sono mu­
niti di cavi d'acciaio per solle­
vare pesi, da profondità verti­
cali superiori a 260 metri. Si 
fonQ.-lnQjtre,pj:«>paC8tidegU^psr-
clalli sacchi a, pelo, rinforzati 
da- lamine d'acciaio con un  alto 
grado di flessibilità, tali da con­
sentire . il trasporto degli spe­
leologi Infortunatili^,), 
J La direzione tecnica del Cen­
tro ha  ideato un  sistema di car­
rucole con demoltiplicatori di 
peso; con esse s i  potranno tra­
sportare carichi tanto in sezio­
ne verticale, quanto in sezione 
orizzontale. 
' Le squadro sono dotate 
mezzi di comunicazione a lunga 
distanza, nonché di scale d'ac­
ciaio della portata da 16 a 30 
quintali, che rendono fattibile la 
discesa contemporanea di due 
volontari. 

Cinture di sicurezza, corde, un  
martello demolitore con motore 
a scoppio del peso di 35 chili, 
matèrlnlo per la ricerca subac­
quea di eventuali dispersi, bat­
telli pneumàtici per attraversa­
re corsi d'acqua sotterranei, so­
no stati dati in dotazione alle 
squadre dei volontari. 

L e  esercitazioni si sono, effet­
tuate nella grotta Doviza, nota 

Sl restlluliuno a Mauri 
le dlapulllve del BucIdand 
Carlo Màuri,.il noto sesto­

gradista ed  esploratore che  
recentemente  ha capeggiato 
la spedizione « Città d i  Lec­
co* alla conquista del Buck' 
land,  lo sera  d e r  14 ti.s. è 
stato derubato in  via Durini 

Milano, d i  un proiettore 
è di tutte le diapositive del-
ifinipresa.•• - • « • •• ^ • s.;,. 
I ignoii Hactri hanno iorzato 

i l ' b a ù l e  • dèlia  stia macchina, 
impossessandosi de l  .materia­
le,  P e r  Maur i  i l  danno è,ir.-
repàrabile. Doveva invelare 
un giro con proiezioni, p r i ­
m a  fra tutte presso la S e ­
zione del  C.A.I. di Malnate, 
la. sera del 15 aprile.  Come è 
notò,'? JVfbwrtj' ìH seguito ad  
una caduta xn montagna su­
bì numerosi  interventi. chi-
rurglci; malgrado non sia 
compietamentc guarito, egli 
è tornato alle scalate predi­
lette,'dando grande prova di 
tenacia  e d i  coraggio, ed ha 
conquistato insieme àgli a-
mici il « Cervino della Ter 
ra del Fuoco». 

Si metta u n e  mano. sul­
la coscienza il ladro, e re­
stituisca a Carlo Maur i  al­
meno  le  diapositive. 

Notizie di 
i^endevànò-Una delie caratteristiche-

degli apelologl, è quella di 
non far  conoseeio il proprtó 
nome. Si sa l'Impresa compiu­
ta, raramente se nei conosce 
la data precisa; in  Quanto al* 
le persone l'IndloaZióne è li­
mitata 11.più. dèlie-Volte al 
Gruppo al quale appartengo* 
nò. B quésto forse e modestia 
eccessiva. i ' 

Speleologi del Orut^O del 
CAI di Reggio' e del Gruppo. 
Speleologico Maceratese, han­
no portato a termine verso ' 
meta marzo resplorazione del 
,Buèo del Diat/òlà sull'Appen­
nino marchigiano. .La cavità 
si sprofonda a voragine con 
ampio pozzo d'accesso a cam- . 
pana. Per la sua  ̂posizione, la 
cavità richiedeva uh  faticoso 
trasporto (iegU attrezzi su por 
le pendici del monte Valmon-
tagnana, • 

Mentre;, una'squadra^ rostn-
,Va In appoggio airèMérno", 4 

spolefelo'gl itìiendevànò'nel pri­
mo pozzo d i  quasi 30 m. e prò-

j scopatiti una doppia 
azione ft iittìrBal (Ira 
lannoj trovato ùî ; róto». 

, , , . „ , .  ÌMplOi! 
fati. ' ^ 

Hanno'set^ei 
comunicazione 
l'altra hanno;t i_,„.  . , 
10 d i  acale caàtìte ló Vseofsói 
ànnò X 8peieolo|Ì 'dt  i .; 
: Nftlla stessa v*onit :nìann6 

eompiUto ln>a6ché or® U | r M  
llevó topografleócdellà'Qroitó? 
deUTfi/inlto, - dfìi. tempo nota' 
per là bellezza di stalattiti e 
stalagmiti, del laghetto e di 
ampi ambienti, r 

' L a  Sezione'Si^ìéologtcft- àei 
C.A.l.^ S c h l o l p r o s e g u i t o  
nell'eitilorazloni; delle diversi! 

di Corbaz^ Moa^lMé-
grè. Fra;: le-ijgpatte, esfeftràfei 
11 Bttso Ctei f ^ W e t t i ,  UfcCin-
que cavoli, ll,fl,jWo deUé An-

ijfùórte, la SpVucft di contri 
Corbttftt. (auest'uitima. scoper­
ta di recente e si apra al 
plèdi di uha parètirii^ oal(»àr»;i 
a circa T metri sopra U .to?-̂ ' 
rènte dfetto Valle di Còrbara.;' 

La voràgine ha Imbóccatiii 
r a  iuslforme con l'asse ittag-

^ ò r ó  di 4 m< circa e '  l'assis 
minore di m. 1-BO. Sino a IS 
metri di profondità v i  è, nb« 
bohdantè copertura di miiachl. 
Scendendo la roccia >dlvitrtfl 
bianca e molto liscia, ?feUe 
ampio «ale che si dipartono 
sul fondo; • scendonó : abbon» 
danti stìllicldi che sembrano 
provenire da un unlfcQ coUtìt» 
tore che si intravvedé tid-ùria 
altézza dV 15 metrlr Oalltf sala 
più irandé. si ^pre- sul Iato 
sinistro un basso passaggio 
che iporta Ih, iifw fórra niean-
àrlformo attraverso In quale 
si scarica un rivo d'acqua. Oli 
esploratori! sono giunti à 40 
metri di pi"ofonaita,;tpandO 38 

I n a u g u r a t i  g l i  i m p i a n t i  
della Società Funivie al Bernina 

& 

Una veduta  degli impianti  terminali  al Pa lù  e l e  campate  dell 'ovovia cho 
por ta  a IVIonte Motta.  

per le difficolti» che presenta. 
e nell'abisso del Giganti. ' 

I nominativi degli uomini del­
le squadre di pronto intervento 
ed i numeri telefonici sono stati 
comunicati dal Centro al Co­
mando dell'Arma del Carabinie­
ri ed al Ministero degli Interni, 
perchè venissero portati a , co­
noscenza delle varie stazioni ca­
rabinieri e vigili del fuoco e 
delle questure, , 

II Centro Italiano Soccorso 
Grotte sta ora studiando la crea­
zione nelle divèrse parti d'Ita­
lia di depositi del materiale tec­
nico, allo scopo di rendere pos­
sibile «un rapido intervento' in 
Caso? di ' bisogno. Si Organizze­
ranno anche delle squadre lo­
cali, nelle varié zone della Pe-
riisola- , 

Gli impiant i  funiviar i  che  
valorizzano la  splendida zona 
del Lago Palù,  potenziando 
il lancio turistico dell ' intera 
Valmalenco, funzionano o r ­
m a i  dalla scorsa estate e n u ­
merosissimi sono gii appas­
sionati della montagna e 
dello sci che  se  n e  sono s e r ­
viti. • 

Mancava l ' inaugurazione 
ufficiale, . alla quale  s i  è 
provveduto i l  2G marzo scor­
so, con la cerlrhonia, svolta­
si alla stazione d i  partenza 
della fun iv i a  dei Pala, a Co 
s t i  d i  Chiesa Valmalenco. S i  
t r a t t a  d i  u n o  dei  più moder ­
n i  e ardi t i  impianti  d i  r i ­
salita d 'Europa,  con un  p i ­
lone centrale di proporzioni 
ciclopiche, / L a  funivia  copre 
u n  dlslivello di u n  migliaio 
d i  me t r i  e a volte l a  cabina 
si  t r o v a l a  400 m .  dal suolo. 

I l  percorso, dui'a 7 ininuti ;  la 
capacità della cabina è d i  35 
posti; l a  potenzialità ' o r a r i a  
dell ' impianto é d i  450 p e r ­
sone /  • ' " • • 

• Alla, stazione a valle d i  Co­
st i  c 'erano l e  autori tà  della 
provincia col prefe t to  dótt ,  
Ariano, i Sindaci' del le  d i ­
verse località' della Valma­
lenco, gli  esponenti della S o ­
cietà fun iv ie  ial Bernina.  I l  
presidente ' della' ' • Società, 
còmm; Vismara, h a  sottoli­
neato l ' importanza- dell ' im-
presa.jsia come realizzazione 
tecnica, sia come prezioso 
mezzQ -.̂ PPP . . ihcrement^e  il 
t u r i s m o ' ó  ld' acii-Egll'rHà? r i r  
cordato, il de fun to  sindaco di 
Chiesa;, càv» Mlch'éle^/Sche-
natt l ,  che  f u  uno  dei più 
tenaci sostenitori- del l ' im­
presa.  . . • • V • . : H a  quindi  prego l a  parola  

il sen. Valsecchi, spiegando 
gli aspett i  de l  f inanziamento 
dell ' impresa d a .  p a r t e  del 

e auspicando u n  ul­
ter iore  lancio d i  iniziative s i­
milari .  

Dalla stazione superiore di 
Costi si d ipar te ,  u n a  funivia  
a cabine biposto c h e  porta  
all 'Alpe Motta,  m e n t r e  sia 
da  questa località, che  dal­
l 'Alpe del P a l ù  si  dipartono 
l t ronchi  d i  sk i l i f t  pe r  l a  
risalita da l  t e rmine  delle pl̂  
ste hel la  zonà  d i  Barchì e 
Campolungo, 

Grandi  r i s torant i  con a t ­
trezzature capaci sono sorte 
a l  Pa lù  e all 'Alpe  Motta. C'è 
l u t t o ' :  pe r  òspital*é' i'lh:/.gran 
massa domenicale, ed  il col­
laudo q'è già stato,  quest ' in­
verno,  con soddisfazione ge­
nerale.  

Narra le scalate neiCKIndukusch 
DIemberger alla G.A.M, Milano 
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Tu primo visiono assoluta ptsT 
rilalla, la G.A.M. di Milano ho 
offerto una serie di diapositive a 
colori realizzato da Kurt Dlom-
berger stella sua reccnto spédizlo' 
no dair Austria all'Hirvdukuah, 
con la salita del Tirich Nord (m. 
7059) e del Picco Dorlonn. 

E' stalo lo stessa DÌBmbcrgo.r 
oho la sera del 5 aprilo ha illu> 
strato al Teatro dell'Isliluto Leo­
ne XIII a Milano, la sua avvou' 
tura dall'Austria al Pakistan In 
auto, attraverso la Turchia ed 1 
deserti dell'Iran, sino alla valle 
dell'Indo e al territòrio ohe do-

1 essere oggetto dello sue sca­
late. , 

DIemherger non è solamente lo 
scalatore di duo 8000, e l'appas-
siohato dullb pareti ghiacciato; è 
anche un oratore avvincento e un 
po' per le diapositive, veramente 
d'eccezione, un po' per quel euu 
scanzonato modo di taccouiar Io 
cose, pur noi) dimenticando i par­
ticolari tecnici dell'impresa, hn 
davvero avvinlo, come si suol dl-
iq, l'uditorio fatto di gente spe. 
ciolizxiita, chn di montagna ee ne 
intende e quindi l'ho potuto se­
guire a foiido. 

In questa spedizione, eiIottu«> 

ta  sotto il patrocinio del C.A.I. 
Tortona, la messe è stata ab-
ijondante: oltre al Tirik Mlr 
Nord (m. 7059) ed al Picco Der-
tona, E1 sono scalati 11 Ghuiasth 
Zoin £st, 11 Gulasch Zom Ovest 
compiendo l'intern esplorazione 
della zona-

Dienibergcr è stato presentato 
dal nuovo presidente della G.A.M., 
Cornelio Michelin. Fra l presenti 
U moglie del sestogradista, Tona 
Diomberger, che l'ho seguito nel­
l a  s p e d i z i o n e  e c o n  l u i  h a  COPI-
pluto la prima salita al Picco Der< 
tono, il vice-presidente generalo 
del G.A.I., Bozzoli Parasacchi, il 
dott. Barablno, presidente doÌ 
C.A.I. Tortona, l'acoadcniìco Bu* 
scalni e altri. 

La conferenza di Diémbèrgér 
merita di essere rlpatuta, e per-, 
tanto slamo lieti di segnalarla 
alle Sezioni del C.A.I. Lo "scala­
tore-esploratore aarh senz'altro 
disposto a rispondere afferma­
tivamente a chi vorrà interpel­
larlo. "Il modo più semplice è 
quello di rivolgersi al recapito 
milanese de) C,A.I. Tortona, In "Via Carnaeclo 4, Milano, tele­
fono 29.31.16, che fornirà ogni 
Indicazione. 

A . G .  

Il pioniere Felix von Cube 
ricordalo da una larga In Corsica 
Felix von Cube f u  il pionie­

re dell'alpinismo In Corsica. A 
lui si deve la prima esplorazio­
ne delle ' magnifiche montagne 
di porfido, dell'isola, e sino « 
una trentina d'anni fa i suoi 
scritti erano gU unici in mate­
ria; ad essi.attingeva chiunque 
volesse .cimentarsi èon le aspro 
vette dell'Isola verde, 

Per iniziativa .del Club Alpino 
francese, del Disutscher Alpen-
verplri-e della ,Municipalità di 

Asco,. il dott. Felix Cube 
sarà, ricordato da una lapide sul 
pianoro di Stagno, 

La cerimonia avrà luogo il 
20 maggio prossimo, con raduno 
ad Asco. Ad essa sono partico­
larmente invitati gli alpinisti 
che hanno compiuto ascensioni 
in Corsica. Chiunque voglia pnr-
tecipnro si rivolga al Club Al-
pln Francals. rue do la Boétie 
7, Paris (8ème), oppure al Deut-
scher Alpenvercln fl, MUnchèn 
22 . Praterlnscl 5. 

niètri di scalette è d i i n a  fcorda 
di 40 moir i  

i' • AtJba^iàla- IjS' '-bh'àol^À àhe 
feriiiava l'esplóraaioné' della 
p>ot(à:di Sati -Glotjannl d'An» 
I rò  ad opera del Centro soc­
corso grotte di Udine è del 
C.A»I. ulvldala dal > Friuli, al 

• potèvs risalire per u n a J r e n .  
, t ina: d i  metri l'interessanta 
ramo attivo che convoglia la 
acijua Uscente j da u n  sifone 
laterale che Sarà prosalmn-
hiente esplorato ; con mezil 
subàcquei. Sono stati successi-
vamentè raggiunti èamlnl pa­
ralleli con l e  pareti profon­
damente modellate d.iU'éro-
Sloné delle acque; Il primo 
termltia in una fessura mo-
rnentànénmente Impraticabile, A metà altezza del primo, 
tramile un angusto passaSgio, 
81, penetra nel. secondo cami­
no la cut esplorailone fe sta­
ta  rlfrtandata por l e  grandi 

d'acqua. ? 

Spcdlzlono compo8f£f^dff:X5ior-
gìo Pasqulnl. Gianni Stèràpac-
. cWa. Alberto Moretti; dèlio 
Speleo Cliib dt Boma, ,e da 
Marcella Peisl è 'Jo?Ji:b " Boc­
ciardi del Gruppo speleologi­
co Lucchese del C.A.I, (uftn 
voltii tanto qualche nome lo 
possiamo dare) ha fissato,un 
canURo base à rtienó 300,' pér  
restarvi', '.ben giorni: • La 
squadra ril punta raggiunge­
va —805. La permanenza in 
grotta è stata di J45 ore. 

Gli apprendisti di speleo-
logia del Corso organizzato 
d;il C,A.I. di Reggio Emilia, 
sono discesi nella Grotta Mal-
vòlti suirApponnino Reggia­
no. L'andamento verticale del­
la grotta la rende Una ot­
tima palestra per le tecniche 
di " armo » e di discesa del 
pozzi Interni e per l'uso del 
particolari mezzi ed accorgi­
menti di arrampicata In grot­
ta. 

• 
Il Gruppo speleologico della 

sezione fiorentina del C-A-I. 
ha organizzato il terzo corso 
(li spelologla comprendente 
pnrte tecnlcn riguardante at­
trezzature, sistèma di esplo­
razione e rilievi topografici; è 
la parto Scientifica curata dal 
prof, Benedetto Lanza dello, 
Istituto di zoologia, della dot-
tores.«a Annalisa Berzl e del­
la dott. Mara Guerri dell'Isti­
tuto di paieotologia. 

Dopo le prime due lezioni 
gli istruttori del corso, redu­
ci dalla Btica Alberti, cavità 
ohe raggiunge 1 .250 metri, 
hanno portato gli allievi alle 
grotte delle Alpi Apuane ed 
all'Antro del Corchfa. 

Pubblicazioni ricevute 
ATTI DEr. v r  CONVKtìWO DI 

HIM:M:ULOUIA ITAI.IA CKNTIIO-
MERIONALE, Firenze 14-18 no­
vembre 1904: a cura del Gruppo 
Speleologico Fiorentino ddlia se-
afona di ISronift .del C,A.I. VoWf 
me di ben 220: pngino! lUuBtrato 
ciH disegni, fotqgraJie c due ^ta­
vole fuori testo. 

Prima éiplorailone 
dell'» Abisso 

Marcel Loubens» 
11 1 novembre 1065 Marcel­

lo Pesi e Dino Ciuffi hanno toc­
cato il fondo deir'Ablflso M. 
Loubens»: 405 metri di profon­
dità! La spedizione, organizza­
ta dal Gruppo Speleologleo 
Lucchese del C,A.I. è piena­
mente riuscita. La scoperta o 
l'ijitcra esplorazione, protratta­
si per ben 5 tentativi è opera 
doKll stesai speleologi lucchesi. 

La puntata finale ha avuto la 
durata di due giorni. Entrata al­
le 9 dèi 31 ottobre l'intera 
squadra trasportava numerosi 
sacchi contenenti materiale fi­
no quota —240; qui alcuni di 
essi si fermavano. Gli altri con­
tinuavano verso il fondo: erano 
1 tre della squadra di pUnta. Al­
le 24 solo due. di essi raggiun­
gevano la  Galleria del Torren­
te, sifone terminale della'caviti». 

Recuperando il materiale e I 
compagni rimasti a f a r  sicura, 
uscivano tutt i  alle 17 del l o 
novembre. 

Facevano partè della spedi 
zlone: Jozko Bocciardi, Piero 
Bartòlonl, Carlo • Burlohetti. 
Glauco Sogglu e Francesco 
Póllastrlnli Inoltre era presen­
te .nell 'ultima-fase della, risa-
Utn, una squadra d'appoggio 
compo.'ìta dn Vittorio Verole o 
Paolo Barsantl.' 
. Pe r  raggiungere 11 fondo d i  
questa Imponente voragine so­
no !stati''.UBati-800 'rnétri dl.sca-' 
lo • leggere . e auperleggeraj .200r 
metri di corde di naylon, alcuni 
chiodi e alcuni attacchi, di ca­
vetto, 
• . ,11 ^Gruppo Speleologico Lue-. 
qliese"dédlaa l'Importante cavi-' 
't&" ailo "sfortunato' speléolofio-
francese «Marcel Loubens» cs 
duto nella « Pierre St. Martin 
(Pirenef 

ci No'rd . . --
calltìi Ritrogoll (730 s,l.m,); il 
nome originale era «Buca del 
Pogfiione». 

A Beilarici Igea Marina 
5? Festival voci nuove 

La 9ft'.edizione 'del Festival voci nuove di tutta Italia 
organizzata dall'Azienda di cura e'soggiorno, di Bellaria 
Igea Marina, stà concludendo le selezioni di un migliaio 
d r  cantanti che da •ogni, parte hanno aderito. 

Da ciascuna regione sono stati' scelti i rappresentanti 
che li 26 aprile raggiungeranno Bellaria ospiti dol localo 

. ente turisticq e dove prenderanno 1 primi contatti con 
giornalisti, fotoreporter, discografici, impresari- teatra­
li, ecc. , 

Il programma di permanenza a Sellarla, dal 26 fino 
al 30 . aprile (giorno. della finalissima) è II seguente; nel 
giorni 20, 27... 28 aprilo I concorrenti convocati sosteran­
no in  3 diverse località della Romagna (20 Riccione, 27 
Imola, 28 Ravenna, 30 aprile i'inàllssima' di, - Bellavia) . 
delle prove nel corso delle quali, una commissione forma­
ta da esperti In musica leggera sceglierà i candidati da 
ammettere, alla finale per la . partecipazione al cantagiro 
1968 di Ezio SadaeUi. 

I neiia « r ie r re  ot. warun • 

1 i ' .aé^e stìle^p^^di-
^ord del M. Frano In lo-

Lullo 
del coniugi Prada 

All'albi! del ó correiìlc spi 
rava dolcemente a .  Casorezzo 
fra le braccia della figlia Lau­
ra Pradn (consorte del prof, 
Sandro, Presidente dell'Ordine 
del Cardo) la signora Anna An-
tonelll ved. Grassi di 39 anni, 
che fino agli ultimi giorni si era 
dimostrata robusta e attivissi-
ma. La salma è stata trasporta­
ta nella sua casa di Milano, 
dalla quale 1*8 corrente partiva 
il funerale, al quale sono Inter-
veHuti, oltre 1 parenti, nume­
rosi amici dell'Ordine dei Cardo 
e della F.I.E. 

Agli amici Laura, e Sandro 
Prada le più affettuose condo­
glianze, anche a nome del nu­
merósi altri amici e conoscenti. 

IVIALDl DENTI 
S U B I T O  U N  CACHET 

'iJlKNAPP 

utttt nuova ì nata 
guida turistka 

S e m b r e r à  s t rano m a  là  V a l ­
l e  d'Aosttì, questa 8tU{»ndQ 
regióne a t tornia ta  dà unti c o ­
r o n a  d i  prestigiose montngne, 
n o n  a v e v a  n tutt 'oggl u n a  
gu lda ' tù r ia t lca .  Intendo p a r ­
l a r e  d i  u n a  pubblicazione n e l  
v e r o  senso della paròla, com­
p le ta  so t to  t u t t i  gli aspetti  s ia 
tùr l t s lc l  c h e  alpinistici. DI 
guide  c h e  descrivono questa 
reigioiie a d i r e  11 veiro n e  eal-
Btonó^moJte, m a  forse  nessu-
tia l 'obbraccla t u t t a  In m a ­
n ie ra  complèta.  Spesso In fa t ­
t i  s i  t r a t t a  d i  pubblicazioni 
che ' t rh t ta i io  utìn 0 pli't valla­
t e  in  par t icolare  e basta.  

O r a  p e r ò  là  guida c 'è  ed  é 
bella.  DI  ciò bisogna r^ndé r -
né^ grazle  alla penna  d i  u n  
appassionato,  Mario Aldo-
vrafti^i, c h e  'vf h a .  dedicato^ 
lùngHi ' anhf  cJl, làvpi'ò é a ì -
rAsses io ra tò  de l  Tuf l smo 
delia Reglonè  óttlpnoma de l -
In; jya l lè : 'd 'Aoàla  ' cHe,' dopo  
n d n  l i w i :  (difficolta,;^ tfvtscl-
t o  fl r ea i i z ia ré  " qués ta  pub­
blicazione i n  u n  modo v e r a ­
m e n t e  simpatico.. I l  volutile 
s i :  presentai  c o n  un'lmpoffta*' 
z ibne t ipografica nuova-  < 
mode rna  c h e  tiene conto del­
l e  esigenze d i  tul t l ;  da l  t u r i ­
s t a  motorizzato a quello... 
appiedato,  fornendo loro  
quel le  notizie ed  Informazio­
n i ,  c h e  diff ici lmente si  pos­
sono t r ova re  altrove. 

I l  testo,  dopo uria premes­
s a  d i  Fab i ano  Sàvioz asses­
sore  regionale,  a l  Turiamo, s i  
a p r e  con  l a  pa r t e  inforitiati-
va ,  u n a  pa r t e  che v u o r « i n l -
z la re  »; p e r  cosi d i re  i l  t u r i r  
s t a  e 1 alpinista a capi re  a 
fondò  ques ta  va l le  e l e  sue  
sorel le  m i n o r i  sia dal  p u n t o  
di v is ta  scientifico (clima, 
rocce, fauna ,  f lora  ecc.) che  
d a  quel lo  folclòrlatlco (cos tu­
mi, leggende, dialetti ,  v e c ­
chie t radizioni  e vestigia e c ­
ce te ra ) .  

A ques t e  pagine che  pos­
s iamo definire  < u n  lungo  
p reambolo»  segue la  p r e sen ­
tazione, p e r  cosi d i re  u f f ic ia ­
le, d i  ogni  singola val la ta .  
Trami te  u n a  ca r ta  schemati ­
c a  a colori, molto chiara,  d i  
facile comprensione e con­
sultazione, recante  a t e rgo  
notizie particolareggiate, è 
p"s.«!ibile fa rs i  immediata­
m e n t e  un'Idea della zona 
considerata.  

, In fa t t i ,  su l  bordo e s t e m o  
d i  ques ta  raffigurazione g r a ­
fica,  sono r ipor ta te  dt ìe  c o ­
lonne: u n a  relat iva ella l u n ­
ghezza de l  pe rcors i  s t rada l i  
oon l ' indicazione dello va r i e  
lòcèlHà, dèl là  pòslzlonà d i  Of 
gnl massicciò e di ógttl c u ­
riosità ptCì 0 meno Impor tan­
te,  l ' a l t ra  con la  segnalazió­
n e  dell 'a l t i tudine d i  ogni  
cent rò  abitato. 

I n  t empi  come 1 nostr i  In 
cui t u t t o  marcia d i  f r e t t a ,  
queste  ca r t e  cosi chiare ( u n a  
p e r  ogni vallata)  sa ranno 
senz 'al t ro di valido ausilio a 
chi  v o r r à  vedere a colpo d 'oc­
chio ciò che  si  accinge a v i ­
s i tare .  A questo ampio aguar ­
d o  immediato  e panoramico 
della valle,considerata segue 
u n a  p a r t e  densa di notizie e 
di d a t i  veramente  preziosi 
che .  t r a t t ano  soprattutto:  le 
passeggiate, i soggiorni, 1 r i ­
f u g i  alpini, l e  ascensioni ecc.l 

Complatano questo  b e l  v o ­
l u m e  numerose fo tograf ie  in  
bianco e nero  a p iena  pagina,  
è va r i e  tavole f u o r i  testo che  
Indicano u n a  vo l ta  pe r  t u t ­
t e ,  l nomi  delle c ime che  

sso a d  ogni cu rva  d i  s t r a ­
d a  0 d i  sentiero abb iamo a m ­
m i r a t o  come illustri... scono-
aclutó. 

Ul t ima gradi ta  sorpresa,  
o l t ré  a d  una  ser ie  d i  p lace-
voli  schizzi In bianco  e n e ­
ro, due;  car te  a cólori, u n a  
della va l l e  d 'Aosta  è u n a  del-
l a  c i t t à  d i  Aosta.  

Bemvonuta sia tìunqUe q u e ­
s t a  cdràggiosà  è bella pub ­
blicazione, nella : g rande  f a ­
migliò delle guld«! tur is t iche 
d i  rnohtaghà, B'ijéssa la  be l ­
l a  Inlzlistlva,: f a r  conoscere 
e d  Bppreiàar^'m^fgllo qiiesie 
nos t rd  vallàtè; élÉ>lnè, slmili 
à g e m m e  Incat tbnate In, u n a  
cerchia  d i  p t a t ì '  e d i  ghiac­
ciai. : : / , : .  

^ Carlo Arcani 

MARIO.ALBOVRANDIi -'Otti-
do della Replone autonoma dclr 
Io 'î aUe d'Aosla»,, sotto gli au­
spici deirassesBórato del Turi­
smo della Regione autoncma 
della' Volle à'Aeàta • Edhore 
SPE d i  C, Fanton, Torino; pjig. 
3S0 con allogato due tnvora n 
colorlf carta stradale dèlia Re­
gione autonóma della Vallo di 
Aosta 1:250,000 e pianta della 
città di Aosta scala 1 :  7000: fer­
mato tascabile oon copertina 
pJajtlficàta-

La mlisione 
delle alpine 

Parlando ; «I Panathlon Ch>ì> 
di Odine, l'avv. Antonio Pnscat-
ti. - Presidente dell'Alpina friu­
lana (CAI) ha messo In rilievo 
la  particolare figura della gui­
da alpina, "Un sovrano che ac­
compagna l'Ospite attraverso un 
regno meraviglioso », Rievocate 
le figure delle guide cormaiori-

jne a valtornlne, vero «dlna-
i Bile w, l'avv. Pascattl è passato 
a quelle delle Dolomiti e delle 
Alpi Òlulia. 

Nella caratterizzazione del 
rapporto che lega il oliente alla 
guida, l'avv; PascatU ha ravvi­
sato i l  concetto predominante 
che si richiama a una sentenza 
di tribunale; la guida presta una 
opera del tutto particolare; In­
gaggiando una guida si con­
clude Un contratto misto di lo­
cazione d'opera e d i  associazio­
ne che diventa sernpre più 
strétta quanto pi& l'Impresa si 
f a  difficile. Sono concetti, ha 
precisato l'avv. Pascattl, ormai 
raccolti anche dtì; unà sentenza 
dalla Corte d'Appello di To­
rino.^ • 

I l  servizio di guida ha. un si-
gnlflcaiO'di sóliflsrletè umana; 
essa svòlge una missione; e n e  
è la, prova l'opera che presta 
nelle^ spedizioni, di soccorso. 

«Camping» di monlagna 
Dal 22 al 25 corrente si svol­

gerà al Passo d'Eira (Alta Vnl-
teliina, m. 2200) in zona extra 
doganale II Raduno di Cam­
peggio sulla neve, organizzato 
dalla Federazione italiana del 
Campeggio e del Caravanning. 

La prossima 'estate la stessa 
Federazione curerà un  parco di 
campeggio alla «Forcola» di 
Llvigno (ra. lOOO, zona extra-
doganale) sulla strada per il 
Passo omonimo e por U Beincl-
ne. Un altro parco di oampeg-
glo federalo verrà attrezzato in 
luglio-agosto a Corvara In Val 
Bndla (m. 1500). 

LA PIÙ' ORIGINALE RIEVOCAZIONE 

I l  mondo in fiamme 
ANTOLOGIA CINEMATOGRAFICA 

DELLA SECONDA GUERRA MONDIALE 
1 9 3 9 - 1 9 4 5  

Una p r o d u z i o n e  RECORDFILM 

d i  Rena to  C e p p a r e  

a cura d i  A u r e l i o  G a r o b b i o  

Una yfsione complefa e drammatfca,  realizzata con 
. rnaterjaie  autentico e inedito,  presentata in 22 film 
5 sopori  8 mm. "da-60  metri cadauno.  
• Ogni  f i lm; è'accompagnato da un libretto che lilu-
.stra in  modo particolareggiato g l i  eventi bellici del 
-PfrÌQdot:sutore.:.Aur,elio Garobbio'. 

I l  mondo in fiamme 
1. Dalia pace di Versailles alia corsa agii armarnen-
ti; 2 .  Da Monaco a{ confìitfo armato;  3 .  Invasione e 
spart izione della Polonia; 4 .  L'aggressione alia Fin­
landia; 5. L'invasione dei ia  Danimarca e della Nor­
veg ia ;  6 .  L'invasione de l  Belgio, de i  Lussemiourgo e 
del l 'Olanda;  7. La battaglia de l le  Fiandre e II reim­
barco di Dunl<erque; 8- Il crollo della Francia; 9, 
L'intervento dell'Italia; 10.  La fallita battaglia d'In­
ghilterra; 11. La c a m p a g n a  dèi  Balcani; 12. La bat­
taglia per  Mosca; 13. La guer ra  nel deserto;.  14, La 

• seconda  campagna di Russia; 15. La battaglia di 
Stalingrado; 16. La battaglia d i  Leningrado; 17. La 
guer ra  sui mari; 18. La guer ra  In Italia; 19 .  Lo sbarco 
in Normandia;  20. Crollo* a Oriente;  2 1 .  Crollo a 
Occidente;  "22. La guer ra  in Estremo Oriente .  
pg r i i  fìlm, compreso libretto accompagnatorio,  costa 
C. 5000 .  Tutti I 22..film più il volume rilegato di 
Aurel io Garobbio (pag.  412)  sulla storia della guer­
ra,  con la cronologia di tu t to  ti conflitto: L. 110.000,  
Chi si abbona  all 'opera intera pagherà  di volta in 
volta.  Jl film che  r i ceverà ' con t ro  assegno ,  g rava to  
da l le  spese postali, e con  l'ultimo film avrà  la p ie ­
ga tu ra  del libro; di C3arobblo', Il solo vo lume  d i  Ga­
robb io  p u ò  esser© a c q u l s M o  separa tamente  a) 
prezzo  L. 5000.  Prenotarsi presso ISTITUTO EURO­

PA, via Taormina 30, Mììano. 
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G. A. I. SEZIONE DI MnANO 
e sue Sottosezioni 

Orar lo  d i n m a t  dJt l un td )  i vaocrdì  dal la  o r e  B i l i o  13 « da l l e  o r e  18 allo lOi sabato  d a l U  
o r e  0 «U« 1 1  SenilÉi m a r t e d ì  • veae rd l  da l l e  o r e  31 «I le  23.30. Tfllef.t 80M31 - 898.811 

I l  nuovo Consiglio 
I n  s e g u i t o  a i r e s t t o  d e l l e  r e ­

c e n t i  e lez ioni ,  i l  n u o v o  C o n -
Biglia d i t e t t i v o  d e l l a  S e z i o n e  
è o r a  cos i  f o r m a t o :  

P B K S I D E N T E :  C a s a t i  
G r a n  Croce n v v .  Adrto.  

V I C E P R E S I D E N T E :  L e -
vlKXaitl ing, Norberto .  

O O N S l G I J E H l !  Caccili  dr.! 
Roberto,  Caratfont n v v .  Glnr» 
gin, Castoldi dr. Carlo, C o -
lombanl  In; .  Siro,  De l ta  P i e ­
t à  dr. Si lvio ,  D e l l a  Torre  
Guido,  Faras.slno dr .  G i n n -
franco ,  Gactanl  dr, T^odoVl^j 
co .  Gtialco di^^.GlorfrTo, t ' U ' l  
e i o n i  ratr. I .uIrÌ, Maentrt ing .  
Ange lo ,  Manzoni  nvv. G.t)., 
Mombel l t  dr. P ie tro ,  Ntzardn 
dr .  Guido, P a n z a n l  dr. S t e f a ­
no,  Perego  raff. Ghiseiipc, 
Tavazza  dr. G i u s e p p e  e T o r -
rlani rag. Luigi .  

REVISORI*. D a  Col  c o m m .  
Francesco.  Co lombo  rag.  E n ­
r i co  e Zuja dr. Giorgio.  

DELEGATI A L L A  S E D E  
CENTRALE:  Cacchi  dr. R o -
bnrtoi Cagna A m e d e o ,  Ca> 
rattoni. avv .  Giorgio,  Casati  
Brloaciit Ing. G i a n  Franco,  
CostAotlnt Luigi ,  D a  Col  
Francesco,  D e l l a  Torre  G u i ­

do, Farass ino  Gianfranco,!  t À Ì l À # A « i M M A  ft à ^ 
G a e t a n l  dr. Lodovico,  G a n d l -  a O l I O i e Z l O l i e  W i A t r l .  
n i  dr .  Mario,  Levizzani  ing .  o i t a  a CHAMi'Oitcìir.R i 
Norberto ,  Lucloni  ing.  L u I - I k o h a  d k i  » a n ( ; u i  — nui m ut 
«I ,  M s b b I  o i a n n l ,  Mombol l t '®?  « " ' v ® »  IIIM"!"» c j ampor .  
dr.  Pietro ,  Murari Giorgio, 
Mus i te i l i  a v v .  Alessandro.  

n o  ore 7 ,  àrrt'VO Cavicelo ore • ;  
taUta atlh: BocchcUft di Boffaio>i 

{m. 1 ^ ) ;  («laxloile ni . Meco 
R l f r  Bqffolora; clUfesft n Lcn*, 

, parlenaa in bsttcUo per Cù-I 
m o  oro 17.08, da-Cohfo oro lO.lS, 
arrivo Milano o t i  %.30. Quote 
(viaggio torpedone e battello):! 
•ocl L, 1400, C.A,I. 1600, non soci' 
1700. Dtr«ttorl Luciana' Scaitsani, 
tel. 4.2ai.DKS, BurchIclU tel.  
16.882.449. . 

CAi.KrrDAnro niTK k s h v r :  
Per  moggio pfovode. oUm min 
BoechQtta di Boffalqrà. 11 14.15 
Monte I^oné  (m, 356!)), selalpl-
nistlca; 32 rniiRfflo Festn di prl-
rtmvpra in Vnl Gftrolaì 38-20 Gran 
Parurtlfo (m. 4061), sclnlplnUtlcn. 

P a n z a n l  dr .  Stefano,  Peregoi  
rag.  Giuseppe ,  Zoja  dr. G i o r ­
gio,  Zoja  Igino.  

I l  telegramma 
di Adrio Casali 

C o m e  s i  p rovedeva , "  l ' a v v .  
A d r i o  C a s a t i  è s t a l o  e l e t t o  
n u o v o  P r e s i d è n t e  d e l l a  SQ' 
a j o n e .  " r 

,<%'pena I n f o g n a t o n e  e g l i  
s i  è, a f f r e t t M o  a d  i n v i a r e  i l  
s e g u e i i t e  t e l e g r a m m a :  d 

« Grat iss imo annuncio .  R i -
v o l g o  pens i ero  a !  caro  p r e -
decemoro  e In  ]>artlco}aro a l  
soc i  de l la  S e s l o n e  d i  ' Milano^ 
gloriosa i>or tradizione,  d a  
tutti  0 d a  o g n u n o  formata  n e l  
t empo .  

« Cordialmente .  

Buoni pernollamenle 
S o n o  i t i  distribuzione pressoi 

l a  Segreter ia  della Sezione i! 
buoni  pernot tamento gratuit i  
p e r  i soci citaifói, ordinari ,  ag. i  
grecat i  e Alpes, 

chur • Dondena • Rosa d9i Han-' 
chi <Tn. 3163) - Flm'itrtt di Cham-
porchcr. Partenza 23 aprilo, plnz-
za a .  Storano ort? 8: arrivo Cham-
fjorchpr oro J2, salila Dcndofta in 
ore 2,30 circa, cena e t»rnottB-
mentu • 24 aprile: salita Rosa 
del Banchi (m. 3164) In ore 5. 
riunirò albcrKhetto. comi c per­
nottamento > 25 aprile; aalita FI* 
neftrn di Chartiporchcr, dlscoaa a 

Sezione U.G.E.T. 
Galleria Subalpina 30 - Torino - Telefono 52,79.83 

Sotfosezione Pirelli 

tonw Centro Pirelli 11 23 alle 
14.JSi arrivo Chlsre^f^lo 18,30, 
c<>nn e pernottamento; 24 aprUt, 
Klta sclalplnlstlca con nccompa-
gnamcnti) guida (Pizzo Cassan­
dra.  ra. 30S4. ò Cima di Vaizcda 

''ARSO Mello ó roto al RIf. Pop-

Champorcher; partenza 
rivo Mlinno ore 22.30. £<iulpa^ 
glnmento alta n^nntasna, pclu ul 

i-, 7800,, ISMl-C.A.I. 7400, n0n -
zlonl In sede.: tèi;, 
fll-« 'ffiovedl dalle 
tort ••'Bccóhtfa-' tt.'^ 1-- , .  
8plnot»,i-tel. O.m.TTJ,' Ratti, 
45,70,79, 

u o c o i i r / r T A  n i  nor rALOi iA 
8 nihgsl^.;P|irtenia p.'.S. -atala-

'«•T-fitrott^irl 

La Scsionc di Afilano del C.A.I. vi o f f r e  uno niioutt 
èspeHùnza: una vacanza a contatto della natura, 

in un amhienta di surcna o cordinlo fainiliaritn, 

41° Altendamento A. Mantovani 
Val Pradidali - Pale di S. Marfino (Dolomiti) 

(vicino al  Rifugio « Cant el  Gal ») 

ìurni seHìmanalI; dai 10 luglio atl'11 lellembre p.v. 
Quote: basM stagione (ilal IO. luglio a i  7 agoato e dui 

21 agoRlo a i l ' U  settembre):  Bagozzi: soci Aipes L ,  15.000, 
non soci l »  I6.000< AduiU; soci CA.T. L .  17.SOOi non  soci 
L. 20,000. 

Alta stagiono (dal 7 al 21 agosto) soci C.A,I. L .  13.500, 
non loci t .  21,000, 

Par InFortimiMii ' e rlchleitt d$IÌ'opuicolatio Mlustrallsn} rivolgerti ali» 
Seziona del C.A.I./vi*. Silvio Pellico 6; Milano (lai. fiOB.421). 

aUe ; 
ro, 
Ilio li 
21.30. 

UuoiB (viaggio A.R, Milano-
Cmaregglo, cena e pernuttainento 
23-4. prima oftiaziottc, cena a pet«| 

"0 24r4, prima colatlonoi 
SSOO socl.^Sezlone alpi-' 

, 8600.non acci*. Jrt-
, equlpaBalametifO d i  

alta i^òntagna. Iscrìsioni In sede: 
)it chiudono raggiunti 35 pai-tocl-
pantU. 

S.E.M. %•. Sezione 
Via Vfso Foscolo 3 • MILANO - Tel. «99.19 J 

OÓNI DOMEtllCA UNA CITA... 

24-25 aprile 
a CbamotilK 

I l  cHiendnrio dello Sci S.E.M. 
r e c a  p e r  51 23-25 correnta  la  gi­
t a  sclalpinlstlca a Chatnonw,  
col seguènte programma-ora-
r l o j  

Sabato  33; par tenza o r e  14,30 
d a  piazza CastoUó, ang. Quin­
t ino Sella:  a r r ivo  a Chamonìx  

pernottamento In albergo, 
Domenica 24t sali ta i n  funi­

v i a  all'Alguille d u  Midi; disce­
s a  pe r  la  Vallèe Bianche.  M e r  
d e  Giace a L e  Levancher ;  t r a ­
sporto i n  pu l lman a d  Argen-
tli 'rc. I n  funivia  salita a l l 'A i '  
guille des Grandi? Montets  ( m  
3250), discesa sul ghiaccialo des  
Hognons e risalita a l  Hiluglo 
d 'Argent ière  (m  2771), ove  , s i  
pernot terà .  

Lunedi  25: dal Rlf. d 'Argen-  t j evande  
t l f r e  salita p e r  il ghiaccialo tìil, 
Chardonnel  a l  Colle ( m  3323), 1 
t raversa ta  alla Fenèt re  d u  T o u r  
{m 333fi), a l  Col d u  T o u r  ( m  
3282), discesa p e r  il ghiacciaio 
d u  Tr len t  e i l  ghiaccialo des  
Grans  a l  lago d i  ChamlUon ( m  

concordato 11 prezzo d i  L;  1. 
comprendente  coper '% pasta a i  
sugo, ^arne cori contorno, f r u t t a  
0 formaggio e 1/4 d i  vino. Viag­
gio e colazione insieme (da 
prenotarsi  ant ic ipatamente)  l i :  
r e  2.200. ^ 

I posti sono limitati;  pe r t an ­
to si consiglia d i  Iscriversi p e r  
tempo, anche  se  dalla Sagra  ci 
divide qùnsl u n  mese. 

F inn  Rancio 6 u n  a m p i o  amo­
no r ip iano pra t ivo  a l le  pendici  
del M. Ponclvo <m 1456). Sul  
l imitare meridionale  scaturisce'  
U Lambro;  sul ciglio settentrio­
na le  s ta  la  " P ie t ra  L u n a  », sira^ 
no masso errat ico a qua t t ro  fac­
ce  distinte: nel mezzo sorge  lo 
Colonia de l  «Maptlnltt».  d i  Mi­
lano. S i  raggiunge agevoimen' 
t e  i n  mezz'ora d a  «^Magregilo, 
(m  731) etì è mol to  f requen ta to  
àpecialmente i n  p r imavera  pe r  
la  fioritura de l  n a r c i s i  Vi al 
t rova  osteria e piccoli r i fugi ,  

è posSlbilo r icet to e cibi e 

2 8 - 2 9  maggio 
Pino la Scheggia 

Assemblea del soci 
L a  a e r a  dei 31 • marzo- si Ò 

rUihlta ne i  s a l o n e ' s o d a l e  i 'as-
seinblea 'gtiiieriile dijl soci, i n ­
t e r v e n n i ' t t ù ' m f f o s i . t  

. ^on i lna t i  Presidente ; de i raS '  
sembiea l i  CónslgUcro cent ra le  
B r u n o  Toniolo, i l ' s eg re t a r io  e 
gli scrutatori ,  veniva da ta  la  
paro la  8i ' presidente sezionale, 
gen. Ratti) .che <;onsegnava 1 d i ­
st int ivi  41.soci ventlclntlùeiina-
li, G .  Rpsao e K. Blsagnl, I n -
vitava b l i n d i  i ' ^ e s e n t i  a u n  
minu to  d i  raccoglimento In m e ­
moria  de l  soci deceduti  d u r a n ­
t e  i l  1969;'Qiitn Ca^io P l r a s  de i  
Gruppo  At ta  'Montagna, cadu to  
n e r  masslè'ciò d<̂ t M.  Bianco; 
i ì ra ldò  ' Saracco de i  GiS^P, e 
coniigiiei'c Keisionàlé, caduto i n  1 
SaHeki ia  dùr&nlo la  daih^agna ' 
spéléoiogica eiìtWa', ' Vit torio 
Ambròsio, sòcio dal 1B19Ì Ivano 
Morésco, sòcio da l  1929; Elda  
Veronese UsVéllo, socia da l  1040; 
Car lo  Merlo, Giuseppa Keteurio 
ti Rena to  Aùdisio. 
' Successivamente il Gen .  R a t ­
ti, d o p o ' W t ò e v o  accenno olla 
reiàziorié a n n ^ o ,  Inviata a t u t ­
t i  t soci, e una sintetiéa espo­
sizione ^e i  bilanciò consuntivo 
e del la  situazlouQ patr imoniale ,  
poneva i n  evidenza d u e  risul­
ta t i  positivi realizzati n e l  cor­
so doU'anno; l 'eliminazione del­
ie prcccdénll  passività con la  
chiusura dol bilancio a..^aIdo 
a t t ivo e d  li r innovo a - l u n g o  
ie rn i lne  della, convenzione p e r  
i'usor de i  Rlf. Venlnl.  E g l i  p ro ­
segue por tandó a conoscenza d i  
un> biglietto invlàtogli  t p m o -
na lmenle  d a  Amedeo Cesta, vi-
ce f - res iden te .  generale del C A I  
e tnia la  Sezione h a  l 'onore d i  
annoverare  t ra  1 auol locl: 

«ROvei-Qto. 28 marzo  I t  
C a r o  Presidente,  h o  ietto con 
interessé- in t«Ìazione àll'Aa-
semblea 0 devo ve ramen te  com-
plaeermL'-con . t e ' Q  con i t uo i  
coliàboratore p e r  l'altlvitti svol-i  
t e ,  verainento cospicua e d  in-1 
téressanle.! Con  uomini-  corno i 
v o i  i l  CAl iè  cè r to  in b w n e  m a ­
ni. ^Cordiali e 'Oftettuosi  saluti  ». 

I l  Rag-Vaschét tO 'dava  qu in ­
d i  let tura-  aliar relazione de l  r e ­
visor i  de i  contiv -La relazione 
de l  Pres idente  e d  ^ li .bilàncio 
consuntivo venivano approvat i  
al l 'unanimità.  I l  Gen. B à u i  leg­
geva poi^ii bilancio prevent ivo 
ed :  esponeva 1 cr i ter i  che ave ­
vano  ispirato l a  sua compila­
zione; anche  questo veniva a p ­
p rova to  a i runànimltà .  • 

Chiedeva quindi;  la  parola  U 
Vlcé-prealdente Audreot t l  p e r  
p resen ta re  ll,i l ibro « I l  paese 
del le  montagne » che  racconta 
l a  epedlzlone.iriei Kepal  1963 e 
che  pDtTh esBvre acquiatato i n  
Segreteria con sconto speciale 

ATTIVITÀ' DKI. UnDPPO — 
Concluso fellccmonte i j  corso di 
sclalplDlamo, i l  è subita vurntu 

i nuova iniziativa che, tempo 
permettendo, dovrcbtte dugnumen* 
t e  coronare una stnKlone vissuta 
con [iorticuiBru intensità tla tut t i  
l soci. 

a i  triitte (li un rnid sctolplnisti' 
co M iHéfeettH che in 8 giorni, dal 
1.0 Hll's maggio, colteglierà li 
rif, Venlnl dui ^ s t r l e r e  a l  r l f .  
Campeggio Monte Bianco di Val 
Veny. 

1.6 tappe previsto sono 7, tutto 
di un giorno («alvo uiin di 3 gior­
ni), e aiirimnò percorsa ognuna 
da Ulta squadra divot-sa, formata 
da 3 « c l a i p l n l s t l  del nostro 
griippo. 

L'ultima tappa sarà percorsa 
invece da tut t i  I partecipanti alle 
precedenti insiemi! a quanti, soci 
B simpatizzanti; vorranno aggre­
garsi. . •• 

X Cono di ipoloologll 
In febbraio e marzo pi è svol-' 

to li X eorso di speloologin, or-
ganuai to  dal Q^S.P. .CAI UOET. 

Esso comprendeva 7 lezioni teo­
riche con nrgomehtl fondamen­
ta»  per futuri  speleologi (quali 
l'urigine delle ; grotte^ U rilievo, 
topogratlco e morlologico, le^too-! 
niehe di e|t^l(»azioné, ^'l&-iflora: e 
fauna, sotterranea) « ; .4  gito, li) 
gròtta.^ dellff^qtìail 3 sono alate 
offettuaté collettivamente e l'ul­
tima a squadre ' separette ' 
grotte diverse. 

Per  queste esercitazioni sono 
state sopite grotte Ipoteracro 
essere' raggiuntò nonostante l'In-
nevàmenlo tblVoUii (ibbonaante 
don» montagne, Irj ordine cro­
nologico, le Rite sono staiè ef-
i^ttuatc alla grotta d i  Bossea, 
alla grotta del .Caudano, alla bai-
ma d i  Hlo Martino, a l  Buco' del­
l a  Bondaccirt, al pozzo-gfotta del­
l'Orso e alia balm» di Sambu* 
glietto. • .  . 
. Nelle uscSte 'gli allievi hanno, 
compiuto esercitazioni di salita 
8ù scalfitlp, dlwosa In cnrda dop- ' 
pia. nrramplcata libera e uso di 
chiodi, rilievo e descrUlone dll 
una «rótta. Alla fine di ogni caer-' 
citazione Kit Istruttori segnavano 
SI) apposHo schede, I giudizi sulle 
attitudini deU'aillevo, ' 

Oli Iscritti a l  corno sonò .nati 
so fompimlvamentc; di essi ah 
mono 20 hanno seguito lozioni ed ,  
esercitazioni coti profitto e ,  vlvoi 
entuslasno. Per  1 migliori sono 
previste^ nei prossimi meri, uscM 
to pie impegnative In Rrotte dol 
Piemonte o della Lombardln. 

ÀPÌERTURA R I F U G I  
nella stagióne primaverirè 

Z O N A  ORTLES CEVEDAIE ! ' 
B I F .  F I Z Z I l S I  - A p e r t u r a  a p r i l e  f i n o  a l  7.  m a g g i o .  

A c c é s W d f f  B ò r m i o  - S .  C a t e r i n a  d i  V a l f u r v a ,  C t i s iode :  ' 
F i l i p p o  C ò m p a g n o n i ,  S .  C a t e r i n a  V a l l u r y a ,  t e l è f o n o  
d a  M i l a n o  0342-95513. 

R I F ,  B R A N C A  - A p e r t u r a  a p r i l e - m a g g i o .  A c c e s s o  
d a  B o r m i o  - S .  C a t e r i n a  d i  V a l f u r v a .  C u s t o d e :  F e l i c e  
A l b e r t i ,  S .  A n t o n i o  d i  V a l f u r y a ,  t e l e f o n o  d a  M i l a n o  
0342-95501, 

R I F .  C A S A T I  - A p e r t u r a  a p r i l e  f i n o  a l  m a g g i o .  
Accesso  d a  B o r m i o  • S .  C a t e r i n a  d i  V a l f u r v a .  C u ­
s t o d e ;  S e v e r i n o  C o m p a g n o n i ,  S .  C a t e r i n a  V a l f u r v a ,  
t e l e f o n o  d a  M i l a n o  0342 - 95507. 

B I F .  N I N O  C O R S I  - A p e r t u r a  a p r i l e - m a g g i o .  A c ­
cesso d a  C o l d r a n o  - V a l m a r t e l l o .  C u s t o d e :  c a v .  C a r l o  
H a f e l e ,  M ó r t e r ,  V a l m a r t e l l o  - ( B o l z a n o ) ,  

R I F .  C I T T A '  D I  M I L A N O  - A p e r t u r a  a p r i l e  f i n o  
a l  7 m a g g i o .  Accesso  d a '  S o l d a .  C u s t o d e ;  E r à a n n o  
Pe r to l l i ,  S o l d a ,  t e l .  61812. 

R I F .  S E R R I S T O B I  - A p e r t u r a  a p r i l e  f i n o  a l  7 m a g ­
gio.  Accesso  d a  S o l d a .  C u s t o d e :  O t t o n e  E a i n s t a d l e r ,  
So lda .  i 

Z O N A  BERNINA 
R I F ,  F . I i L I  Z O J A  - A p e r t u r a  a r i c h i e s t a  s a b a t o  e 

d o m e n i c a .  Accèsso  d a  L a n z a d a  - C a m p o  F r a n s c i a  
( s t r a d a  a p e r t a ) .  C u s t o d e ;  P o p p i n o  M i t t a ,  S o n d r i o ,  
p iazza  Tocca l l i  33. t e l e f .  0342 - 24777. 

R I F .  R O B E R T O  B I G N A M I  - A p e r t u r a  u ricitip.sla 
s a b a t o  e d o m e n i c a .  Accesso  d a  L a n z a d a  - C a m p o  
F ransc i a .  C i i s tode ;  I s a c c o  D e l l ' A v o ,  T o r r e  S .  M a r i a -
( S o n d r i o ) .  

R I F .  A U G U S T O  F O R R O  - A p e r t i t r n  a r ic i i ies ta  s a .  
b a t o  o d o m é n i c a .  Accesso  d a  C h i e s a  - Ch ia regg io .  
Cus tode :  L i v i o  L e n a t t i ,  C h i e s a  V a l m a l e n c o  p e r  C h i a ­
reggio,  T e l e f , .  0342-51198 ,  

ALTRE ZONE 
R I F .  C A R L O  P O R T A  a i  R e s m e l l i  - A p e r t o  t u t t o  

l ' anno.  C u s t o d e ;  E z i o  Sce l t i ,  P i a n i  d e i  R e s m e l l i ,  t e l e - ,  
fono  d a  M i l a n o  0341 - 5 0 1 0 5 ^ ^ , y , -  i r , ) '  t 

r tt. . „ L à  successiva gita è quello p e r  l socl e of f r iva  al;Gen. Ra t t i  
2271) a L o  Tour :  Indi col pul ì -  de l  28-39 inooolo al Pis^o La  u " n  pubblicazione compendio 
m a n  r i en t ro  a Ciiamonix 0 po i  Scheppla ( m  2488) In Val  Vi .  della at t ività svolta negli ann i  
i n : s e r a t a  a Milano. < geWo,„ dire t ta  d a  Nino  Sata,ìdel 'H suai presidenza e d  Invi-

E p W l B t a  l a ,pa r t ec ipaz ione ,^  I piiesppU^ad ^ p p o r r c  le 
unii comifiva turìstica, l a ,  m a  dèìtag^lato sul .prossimo n u -

qua le  aU9ggeEk:eia,e£hampnlx ̂ mero, insieme àUe caratterist l-
ndtto i r à  il 24 e U 25. lolle de l l a  zona. . 

r 
anche l a  ndtto' i r à '  il 24 e 11 25. 
I l  preazo v e r r i  precisato i n  ae -
guitoi .dlrettorLiBaranno MouEi-
3ià .aaetanì-é ' ingiVPlejò  Riaarii 

L O D I  
1? Maggio 

Zuccon'e'dclCampelll 
La  seconda gita d » !  calen­

dario estivo è quella de l  1" m a o -
glo p.v. a l  Zuccone de l  Com- , i-,.—v-,- - / . - -  - •  
pelli (m .  2161), dona  quole s a -
ranno  dlroltorl Nello Braman l  
,e JJavitìe Rossoni. ner ascensioni nel gruppo del Sei-

Sl  par t i rà  dalla Stazione cen-  la, dei CaMnacclo, Torri del Vaio-' 
trale alle o re  6,40 e s i  giunge- SaBsolunao, Sass Pordol e 
r à  a l  P ian l ' d l  Bobbio con  la  f u -  Mni^olada. ksCursionl su mulat-
nivla alle 10 circa; Il r i to rno  a 
Milano è ptavls to  p . r  l e  21,30. C 

Lo Zuccono è u n a  c ima do- 'rconnrio d'incamparablle bellezza, 
lomitlca a mezzo f r a  1 P ian i  d i , id i  lunlvla- dei Col Rodella rag* 
Bobbio , e d'Artavaggio; con l a  sU'nso j j n  punto panoramico di 

Barzlo ( m .  j ' - -  »• > funivia  d a  
molto facil i tata la  possibilità 
d i  toccare questa bella monta-1 
gnà che  permet te  u n  orizzonte I 
vastissimo. con  interessante p a ­
norama, 

SI p rende  pe r  11 petroso Va l ­
lone del Camosci, s u  tracce d i  
Hcntlero t ino a l l a  s u a  tostata,  
quindi  si rìsale u n  arcuato ca ­
nalone detrltlco per  raggiun­
gere dapprima la  l a rga  cupola 
e poi, a t t raverso una  spacca­
tura,  11 punto culminante,  no ­
to  come Dente  d i  Campelll (ò-

2,3Òh 
Altra interessante via al ia  

Ivettn. la frastagliata Cresta O n -
ganla, che  permet te  u n a  piace­
vole e non  difficile a r rampica­
ta  lungo la  cresta dolomit ica, : . .  
te rminante  poco sotto la  ve t t a  
(corda nécessaria), 

SOQOIORNO KSTIVO, — E '  In 
faso .ui BpcdlKlone 11 dépliant In 
cleKante vt-ste UpoBrarica. Canipl-
tollo di Kassn, l a  loculllft scelta, 
non ha i bisogno di ulteriori com­
menti. La  sua posizione, al len­

irti di Fas " •• 

769) 6 ; prim'ordlne, E coloro che 

NYLON 

S N I A  

e giacche a vento 

• corde 

0 sacchi da montagna 

il lilion ha la reaUtensa delVacciuio; i tm* 
suli e i muimfdtti in lilion non sono alttic 
cali ilallc tarme, res/nugono l^umìdità e non 
marcincono. 

spongono , di un automezzo, pos­
sono compiere . gite' in giornata 
in lutto 11 gruppo delle Dolomiti 
di Fassa, Cortina, Agordo e spin­
gersi anche nella vicina .Austria. 
L'albergo che quest'anno, la Se­
ziono ha ^ t t a t o ,  come di consue­
to  con gestione propria, è di pri­
missimo ordine; tulle le camere 
liimno J .servigi Igienici con • bu­
gno 0 doccia, balconcino. Alber­
go nuovissimo con ampio, salone 
da pranzo, «ile di soggiorno per 
lettura, televisione, -glot-o, moder­
no ed ampio bar, parco macchi­
no, 'prato per giochi e soprattut* 
to,. siRnorlle. ^ elegante e famllla-
Tc accogìlomn. .Che la nostra Se-
ziono-è, usa adottare per tutti 1 
suol ospiti, soci del CAI p sim­
patizzanti,- . 

Il sokkI'tik» estivo a Cnnipltcl-
ilo (Il Fi\ii9i» vi attendei chiedete 
' " rléiiMnnt Ulatttrntlvo; Intorma-

iii « prouotuxloiil presHÀ CAI-
Liull, votKi Vi ,KmaRDeie'32. . i 

N'OTK DI SKOUBTBIUA — 1 
pochi rod che ancora non hanno 
.effettuato 11 rinnovo della quota 
|flORiaio, Bl aKrettino • 
loro adesione. 
,-Lo , quote .,1966. scinoi ..Ordinari 
L. .1800; Aggregati P ;  ISOOi" tassa 
iwf je nuove? Iscrizioni L. 1000, 

ìoTo f i rme .  jl^Qen. Bai t i  s i  d i  
ciiiarava commosso del l 'offerta  
e precisava'-.shc essa doveva 
èsser Intesa anciie ,qusle, ximeg-» 

r o  preziosa è:dÌaIrité«58Mtà col-
iaborflzlotie. eenzà ìa quale non  
si sarebbe: potuto, realizzare u n  
programma «osi: imjionente ne l  
campo duLvrUugi,(bivacchi, spe­
dizioni speleologiche e d  Ima-
lalana.  ^ . 

I l  Pres idente  Toniolo, nella 
s u a  qualltft '-dl Pres idente  de l  
Comitato pei'i l a  compilazione 
del nuovo • Regolamenlo. rsple-
gttva a i  presenti le-ragioni  che  
avevano Jiesa^necessarla questa  
opera. .  I l  nuovo Regolamenlo, 
consultabile l in Segreteria,  do-
vri» essdr,tì approva to  in d u e  as-
sembiee fconsècutive: In p r i m a  
Istanza-.veniva .approvalo «Ila 
unanimhii .  ' 

Veniva quindi discusso 11 pro­
blema dell 'aumento della, quo-
la.-soclale, ...proposto da l  CAI  
Centrale.i  Numeros i  ss ->vlvac{ 
sono s ta t i  gli.. Interventi  i a fi 
vore e icontro-taIe-"aurhcnto; 
Conaiglieri delegati-.haniio Inll-
ne> chiesto '(Jill'aasemblea d 
esprimerei mediante  j-votazlone, 
Il SUO; pensiero In .proposito d a  

R o v e i i a s c a  Sfii Cluh Scarpone 

Campionati sociali di sci 
SI sono svolti 'U'.13 marzo al 

RII. Rey con Vorntai tradiziona­
le concorso di soci . di T6rino< 
Bussoleno, Val Pellico • Alpi-
gnuno. 

ho Sci Club GRAND HJXJHE 
>n lu sua cordiale coilaborazlo-
1, ha- assicurato alla gara- una 

scorrevole ma: Impegmillva pista 
di slalom gigante con 37 porle e '  
300 m. d i  dlslivello, che' ha latto 
reglt-'lrare ottimi tempi f r a  I 
correnti piti dotati; interesi. 
l'onriftl aiirtuale duello / r« le Se-i 
zloni di BuaSoieno ó di Torre, Pel­
lico per la disputa della Coppa 
Miigglani e delia Coppa Cattaneo, 
vinte quest'anno ambedue SaTlà 
Val Penice. 

L a  UGKT Torino si è inserita 
nel duello, aggiudicandosi I primi 
poslf "'niéllc''-categorie '• ragazzi e 
giovani,' é' vincendo ? lo Coppa 
Ii;db{irdo Téganl p<̂ r ^ merito .de l  

a i a  . . 
r e  .dè^lrrluHlore#,, col -'màgniflCQ 

,tompó:"dl l'31"3, di pòco sìufie-
rlorO 'àl  più-'Ben dotati seniores. 

Ntìl • pomeriggio a l :  Rlf. Ftey si 
è svolta 'In próciamazlone 'del 
Campioni delle varie categorie e 

dello Coppe.'Coh bre-
. , ..mmosso parole Leo Uasel-

lo, vicepresidente della Uget-To-
rlno, rlcordavn'Ul presenti le fi­
gure del t re  ugef.£ni alla memo­
ria del aiiBil le Coppe erano'in­
titolate: Edoardo Teganl, socio 
fondatóre, Quido .MagglanV' ap­
passionato vicepresidente; cine­
amatore ed'apprezzato pittore di 
nioùtQgna, Carlo Cattaneo, Pre­
sidente dello Sci Cai Uget per pa­
recchi anni e suo gronde onlma-
toro. 
- Con lu consegna di un alondolo-
rieortìo a tutti gli Intorverjuti, 
terminava la bolla giornata. -

Arena 
Reltoipelllts dtl M e n n i o  
P e r  /éstepeiflTfi i l  30.o o n -

niversario d e l l a  frua f o n d a ­
z i o n e ,  questa Sezione n o  o r -
ganizzato nella p r ò p r i a  s e ­
d e  l i n a  » Has$esna jotogra-
iìcd retrospettiva d e l l ' o t t i - '  
v i t à  s e z i o n a t e  d a l  1930 a d  
o g g i » .  Tale rasségna h a  I f i -
e o n f r n i o  G r a n d e  s u c c e s s o  / r a j  
soc i  v e c c h i  e n u o v i  e a n c h e  
/ r a  co lo ro  c h e  h o n n o  o b b a n -
d o n a t o  ogni a t t i c i t à  a l p i n i - '  
st icfl  0 c o m u n q u e  d a  qKol-
e h e  a n n o  n o n  p a r t e c i p a n o  p i t i  
attivamente n i l a  vita seziO' 
n a i e .  

L e  Jotograjie rimarranno] 
esposte nella s è d e  (corso Li-
hefaiiòiié) '1ino' bl 30 cot-
te>ite^ , . ,  

Carote Brianza 
Anche  ques t ' anno .  l a  Seslone 

organizza la acuoia,,4'a)pini.8mQ 
^ ica r io  Dell 'Oro » c o n ,  i r  i.b 
corso d i  formazione alpinistica 
e II i , o  d i  perfezionamento;  d i ­
re t to re  l a  gu ida  Giuseppe, ,Coz-
Mlilfètì.':.Il eór^O aVrfi „tnl?!tì ",il 

nitìggiti '.e: iconipi'tìnderi , 6  
iezlóhl praticlie; l e  iscrizioni s i  
ricevono i n  sede,  corso Liber ­
t à  7, tu l l i  i n iar tedi  e venerdì  
dàl ie  21 alle 23, oppure  pe r  
postai 

Casalmaggiore 
L a  Sezlóiié h a  r icordato  il 

giovane socio M a r i o  Beduschi, 
t ravolto d a  u n a  lavina In pros-l 
s imltà della c ima de l  monte  Ll-
tegosa ne l  g ruppo  de l  Lngoral, 
intitolando a l  suo  nome  e po­
nendo u n a  t a r g a  d i  bronzo sul 
portale del la  sede i n  piazza Ga­
ribaldi.  L a  ftirga è opera  delia,  
prof .  Lucia Roda,  zia d i  Mario 
BeduachL 

Cervignano 
Nella r innova te  sede  de l i  

Gruppo  « G e r v t S u U l »  s i  è svol - |  
t a  l 'assemblea ordinar la  del so-l 
ci. Sono s ta t i  elet t i  a f a r  pa r t e  
de l  nuovo Consiglio Alberto 
Giovanelli, geom. Oddone  Zan' '  
nler ,  Giampaolo Sclalzero, Gian­
n i  Fogar, I ta lo  Trevlsan,  Lia  
Bradaschla,  rag .  Paolo Pasqua-
lls. 

Il capo del Consiglio uscente; 
geom. Oddone  Zannicr ,  aveva 
In precedenza le t to  la  relazione 
morale dello, scorso a n n o c  In­
formando i n  par t icolare  sull 'at­
t ività escursionistica • cultu­
rale.  

Alla chiusura  del lavori  11 
socio 'Guerr ino Tonello h a  po r ­
tatoci rlrigraziamehti àeirA;N,A.. 
CervlgAflflo"'j3èr Ja còiiaborai  
zlòne de l  Gruppo  C A . I . ' i n  và. 
r i è '  occasloj^, ^ L ^ . s e r a t a  . si ' ì 
chiusa co'B^tih tiórdwle r ln l re -

. . L a  p r i m a ^ g a r a  sezionale di 
«éi svoltasi à i  P lan i  d 'Ar t avag­
gio é f è v ò r l t a  d a  t empo  s p l e n - '  
dldo,  h a  Vietò 80 concórrenti  di­
visi  t r a  espèr t i ; ,  semiespertl* 
principianti ;  , i 
' L a  premiazione ai svolta 
sui  piazzale del la  GaV Rovella-
scar i l  reggenfe  cav.  Campi  ita 
avu to  paro le  d i  Incurngglamen* 
to  pe r  i concorrent i  e d i  r in ­
graziamento p e r  1 solerti  o rga­
nizzazioni della rnanilestazione e 
i n  par t icblare  p e r  i l  maes t ro  d i  
sci  Enzo D a l  For ,  che h a  p r e ­
p a r a t o  i l  t e r r eno  p e r  la  compe­
tizione e d  h a  ospitato u n a  pa r t e  
d è i  soci che  a Ca* Roveilasca 
p i ù  non  c i  stavano. 

Udine 
Ancite quest 'anno,  seguendo 

l a  tradizione,  la  Società a lp ina  
f r iu lana  (CÀI)  organizza u n  
regolare Corso d i  roccia e d i  
alpinismo, con 8 lezioni p r a ­
t iche  e 7 teoriche,  che  s i  in l -
iìerk i l  19 corr .  i n  sède,  a l le  
o r e  2,1. -

L e  lezioni p ra t iche  s i  t e r r an ­
n o  nella p i ù  no te  pa les t re  d i  
roccia  della regione.e. sulle clas-
iiche-.vi&. d i ,  e roda - -de l i e .Giu ­
lie; quel lo  teoriche iri sedt». JEtà 
min ima  richìestaì  16 a n n i .  

FAL.C, 
IN SEDÈ. — Il 14 

SCO."' 

Cuneó 

l e  clauil lche 
ItagBMl. lemmlnllP: l .  Gorglnt 

Pfitrlzift ('Nocino)'-r2I"4;- 2. Go­
betti Marta (id.) 3'21"a. 

Oluvuiil fomoiliille: Flossero Ma­
risa (Busgeleno) l '59": '2 .  Rameli 
111 Elena ,tVnl.• Pelllce» ZWì. 3. 
Mlrhi?Jln /sella. (Id.) S'-SQ". 

—, — M e n l u r P H  femmlnUo! l". Tmb'ortl 
esporre  'all 'Assemblea igenerale Maria (Val PelUccj i'53"5:' 2, 
del CAIì'Ohe si t e r rà  a.Bologna. Cava'rgna Edda (Bussoieno) l ' 56"  
L'asaembloa ai è r d l e h l a r a t a  a i ' '  3. Marchetti Marisa fAIpl-

Al soci viene Inviato 11 secondo,presentava .l..spci p ropos t i -pe r  
numero di ogni mese de « L o l l a  pr ima volta: alle cai lche so­

c c o  2 0  

7-8  maggio 
P Ì H 0 } c , a M  ; = 

3 j ' u l t l m a \ | i ( a  de l  calendario 
Sci. S;E.M. e quella sclalpinlstl­
ca a l  Pizzo Scalino e d  oscur - .^  
sionistica a l  Rif. Zoja ,  in p rò -
gniTOma-per U ̂ 8  " 2 ^ ' '  
- 7 .fPiT'Stóo: parton^Rida plAa^aj 
Castello.ang..Quintino Sella a l ­
le o re  14,30: a r r ivo  a l  Rif. Zoja  
col pul lman In BCrata. Minestra 
e ' pernotlalnento b-'primfl- cola-
iiione 4gI maltliió pemcn^e.- •" 

Domenica 8 m^ggiorpar tenzo 
dal Rir. Zoja alle o re  17; a r r ivo  
a Milano allo 22 circa, l'IlOlBZlONI CINK.MATOaHA-

Quota (viaggio, minestra,  pe r -  FicilK. — Lunedi 2 mnsKio, ulle 
nottamento e l .a  colazione): so- orp 21.15, nel anione deliAiotieo 
ci L .  4.000, non soci L. 4.300, Prnnlpino, vi» Uonizelti fa, nel 

Iscrizioni in sede o presso delle. hr,clonl teoriche dol 
Savaré  Idiv. t tore a l  Eltfi, tel. 
48^6,72) gon ncconto d i  L. 2.000,, 1 7 ?  a t  

Por  non alpinisti visita, a i  la- ,pin)r t ica; '«Senics  e rocs uu Sa­
vori  Idroelettrici d i  Campo Ce-[leve » «Teenitin dell'alpinismo 
r a  (nuova,  diga) e a l  Rif.  BI-1 militare: gl\lucclo j.. 
gnami  1 Ingresso libero a soci e slm-

A l f r e t t a r e  le iscrizioni pe r  ! P f  "-""l'-, Hm'talBmente nlli» ca-
comunleare- all 'ENEL l'elenco 
del partecipanti ,  i l ,  cui numero  > \ 

— • V̂!TA DELLA S,A.T.! 
8HZIONK 1>1 PHIMIKUO. — l i  

Coro « Soss Moor » di questo Se  ̂
zlone ha .reconteniente cantato, 
upplaudltìsslmo, al * Stalon » di 
S, Martino dJ Ciistroiza, .presenti 
anelie ospiU strimlurl. 

maggioranza favorevole a d  
aumentoi subordinato pe rò  alla 
creazione di una apeclale ca te ­
goria giovanile a quota  r idot ta .  

A questo punto II Pres idente  
sezÌonalo.:chledeva-dl volere s in  
d a  ora-autorizzare.  Il Consiglio 
ad aumcntart ' . '  per:  l'annoj. 1907, 
la ̂  quota s o d a l e  della maggio­
razione, ohes verrà;  eventuolmen-
téù.-^chleata dal • CAI  < centrale,  
nel. capo, qhe l 'assemblea d i  .Bo­
logna-'Sl osiirima In ,flen8Q:-.favo-
revole all 'aumento.' L'assemblea 
dava^ all 'unanimità l 'autorizza­
zione richiesta, •••: .̂ 
• Il Consiglieru Garatto-. .Presi­
dente  df.'} Comitato,  elettorale.  

. . ullicltile «ellaìciiiii e-al Iniziavano cosli.le.vo. 
IMvUtii-. dtkllav .Sfldt c ; ii cu i  sccutinio ^dava 

I- seguenti r isultat i!- '  " 1 
•' Vlce-orpsl^lpiUeV •Vj.in' tJ^sóllQ; 
Coiisìeihrl! ' Ck'fì o BaJbiano, 
Giorgio Ferr'irido. Michele Ga-
butli .  FulvIo'' 'lVBldi « Ronzo 
Gozzi: Revl-sofl' del conti; T ran  
co Marchisio;" Stèrano Scardi  e 
Antonio Vaschetto; Ciinslgltcrl 
dele'sati; Lino Ahdroòtti.^Érne. 
s i a  Casassa-Carlét . 'Franzo Coc-

' Vincenzo Córl'adino,' 'Miche-
Oabultl. '  -Fulvio • Ivfiidl: - An­

drea  Mellano, ' Maurizio' -Passi 
Gfovannl'.Rossi, Stefnnò Sbardi 
Bruno Toniolo e^ Leio- t l^sdio,  j aììi 

15 maggio 
Sagra di primavera 

a Pian Rancio 
L a  te rza  irianltestazlone del 

calendario primaveri le  ò la  t r a ­
dizionale " Sagra di pr imave­
r a » ,  che  s i  svolgerà il 35 mag-
gio a P i an  R o n d o  ( m  050), sotto 
la direzione d i  Arna ldo  Castel­
lini e Carlo Vlghl, col seguente 
programma:- ' 

ore 8 partenza d a  Piazzetta 
ex .Reale ;  ore IQ ar r ivo  a .Pian 
Rancia; a-mezzogiorno colazio­
ne  al Ristorante Alpe Nicolino: 
Ofe 17 partenza pe r  Milano. 

I l  solo viaggio costerà l i re 

gnano) 2'06"2; '1, .Roccloro Ro-
mnnn (BuBsoierto): 5, Alèmanno 
Annamaria (Id.): U. Florio Anna 
(ATpignano): 7,- Bonetto ' silva­
na (Val Pt'lilPé); 8. noécla An-
namarin (Torino); !). Oleise" iMa-
risa (Bussoleno). 

Ituitnxzl musphlle! 1. Toscani 
Edoardo (Tòrlno) 2'Q7"0: 2. Ami-
sano mio • (Alplgnnno) 2'23"4! 3. 
Sibille. Piercarlo, (Bussoiorio); 4, 
Benedetti Stefano (Torino). . 

Olnvani 1. Onlli Olor-
,g|q. (Torino) X'3l"2: 2.' Clataud 
Pier,Lorenzo (Alplgnnno) l'43"7 
3. Vaula Luciano (Id.) l'54"5- 4 
Frac'hc Roberto (Voi Pelllce"): 5 
Ussello Mauro CTorlnòìi 6.. Va 
acbottr .  Luciano (^usrolpnol; 7. 
Colfimblno Glusepne. (Alnlsnano) ; 
8. CIbrnrJo Serglq ("lA); SJ.. Jn* 
naval Adriano (Val Pelllce); lO; 
Avoiidelti Sergio 'Id,). 

^fiiliii'c-H miiKcIiIlpi 1. Cliiana'c 

U.3. .BuUIgiiwo' Attlltó .(W.l 
V27".2:: 4. Cavnrgnp Ernesto -(Bus-
soleno?: 3.. Sorbano, Giovanni:'AÌ-
nl^:nnno): 6. Clbrarlo Ugo (Id.): 
7. Chlulrin Paolo.:(Vul Pelllce); 
H. Cavnrfrna- Pler- LuTel -(BusRole-
nol : 9,' 'Ferrerò Glancarjo (Toni­
no): to (.lai. Berlino; (Val-'Pe'"-
re) e altri 23 in t .  

L'asseriiblea- dèi soòi h a  «p-
p r o v a i o W ' r t l a z l o n e  mdràlé 'dèi 
p tes ldenlè  Ihg,' Renalo  Olivero 
e quella llnànzlarla'  del reviso­
r e  rag.  D a n t e  Damiano e a 
scrutinio segreto h a  confermato 
l a  direzione uscente.  

Nella sua : relazione 11 presi­
dènte  ing.  Olivero h a  pósto i o .  
accento sull 'at t ivi tà alpinistica < 
del giovani de l  g ruppo  " CU nm 
bfin », e s u  quella del Soccorso 
alpino de l  C.A.I. Cuneo, che  
dall'agosto 19B4 a l  se t tembre  
10Q5 è s tato ch iamato  pe r  7 azio­
n i  d i  soccorso, in tervenendo Ih 
operazioni d i  g r a n d e  dlftìcollà 
e salvando 5 alpinisti, r icupe­
rando 5 salme." con u n  totale 
d i  10'4 - g iornale  d i  . intervento 
volontario. ' 

I « C l l  m a  bOu » hanno  al p ro ­
pr io  a t t ivo. , le  p r ime  invernali  
via Éllénft alla:Ple'nt, v ia  Elle-

alla Ghigo, ovest dell 'Ar­
genterà  v ia  Campia, via Elle-
n a  .all'Orio], nonché la  varian-

alla . via '•  Rabbl-Maccagno 
sulla, nord de l  Corno, la va ­
riante sulla spalla dell 'Argen­
terà e l e  due  , vie aper ta  sul 
« Sigaro " e, sullo spigolo F r a ­
telli Berardo.  

AITIVITA' IN .Si:i>li. 
corr, ha avuto luo 
«Serata d i  poesia 
onore del nostro Graziano Pastó'  
ri, vincitore del Promio Carlo 
Porta  19G5. . • 
. La sala delle riunioni ha 

tenuto a stento H numero vera­
mente'eccuzionnie di Intcrvonuti; 
f r a  I quali si sono notati molti 
anziani. Anche il concorso dei 
giovani é stato rllevaate. e della 
rluscltlSBlma manlfenazlone si 
deve dare lode agli organizza­
tori.  

Dopo una breve Introduzione, 
11 sodo Pompeo Locaiolll ha ce­
duto la  parola a Pastori che ha 
recitato alcune delle sue plà bel­
le llrlclte di montagna, tra le 
quali: * La  Madonnina del'Vai> 
ron » ft , * Clcolarada col sass » 
sono particolarmente piaciute al­
l'uditorio, ch« h a  vivamente ap-
plaudito. 

Nell'Intermezzo II socio ,Mauro 
Melzl h a  suscitato l'ilarità gene­
rale lnti>rpretando col b r io 'e  con 
la vivacità che tutti  gii conoscono 

La preghiera» di Carlo Porta. 
La  portlnara» di Barella e «Me-

nellk » di Berretta. . 
Dopo d i  lui II socio Italo Ga­

gliardi h a  recitato con. molto gar­
bo brevi, pòwie In dialetto ro­
manesco, di cut una di sua com­
posizione Intonata alia montagna-

Pastori ha iniziato la seconda 
porte del programma, recitando 
la poesia « L'omet di veder > vTn-
citrice appunto dol Premio Car­
io Porta, Ad essa hanno la t to  se­
guito le iirichc': «San Salir»,  
« La parabola del Natal ». « La' 
penitenza», ed ha concluso la 
bèllissima poesia Inedita «A tlrà 
' -imin 1. il cui tema ha vivamen-

iommosso l presenti, che ban-
accomunato In un fervido ap­

plauso 11 protagonista della se­
rata,  .1 auoi eoliaboratorl e irli or­
ganizzatori. , /  . i 

n ,  ,2B .CORUENTE avrà Inizio 
i,.,'Ì'prriéO delle boccette Indivi-

..luàlo; .j(Hservato .;.àlv:-socI)*-.. 'I?crl;, 

'voiftelrsi. ift  Erinànho'• Santàm-
IjroKlo. 

OJTA A CKU,VINTA CON TUA 
VBItSATA SCIISTICA A ZEll-
MATT, —r Si eftettuorù 11 24 corr. 
Quote; soci L, .1500. .simpatizzan­
ti L. 1700, .Direttori; Mazzoni • 
Santambrogio - Motta.' E' stato 
rpeiilto al soci il programma dui-
tagliato. 

Troieo Vibratn » 
vinlo da Giuliano VavassorI 

S u l l e  p i s t e  d ì  P l a g i i e r a ,  
s o p r a  S .  Gf i t e r ina  V a l t u r v a ,  
i l  3 c o r r e n t e  è s t a t a  d i s p u t a ­
t a  l a  g a r a  d i  d i s ce sa  o r g a n i z ­
z a t a  d a l l o  S c i  C l u b  « S c a r ­
p o n e  » i l i  c o l l a b o r a z i o n e  c o n  r 
l o  S p o r t  C l u b  « Mont t ig t ie  d i  
V a l f u r v a  » peir l à  d i s p u t a  
d e l l ' i m p o r t a n t e  « T r o f e o  V i -
b t o m  ». N u m e r o s i  c o n c o r r e n ­

t i  d e l l e  v a r i e  c a t e g o r i e ;  l o t t a  
a s s a i  a n i m a t a ,  d a t ò  a n c h e  
c h e  s i  t r a t t a v a  d e l l ' u l t i m a  
g a r a  d i  q u a l i f i c a z i o n e  z o l l a ­
l e  d e l l a  p r o v i n c i a  d i  ' ^ o i i d r i o .  
C o n d i z i o n i  d i  t e m p o  e d i  n e ­
ve '  èncb i ' àbQ0n6 . ' "  • • 

L ' a m b i t o  , T r o f è o  i s ta t r f  
v i n t o  d a l l o  S c i  G , A . t  
p,?r m e r i t o  d i  G i u l i a n o  .Va- '  
sfisaori  ( s e n i o r e  ^ 
p M m o  n e l  t e r h p o  a r ^ . 5 7 * 8 " (  
2 )  M a r i o  P e r i n i  ( A . S .  V a ­
l a n g a  d i  M i l a n o )  1.58*2"; 5) ,  
V a l e r l o  C ó n f o r t o l a  ( S . C i  
B o r m i o ) '  '2 .02 '8 ;  4 )  R e n a t o  
G u a z z o n i  (S .C . :  P e n n a  N e r S  
d i  M i l a n o )  5 5 )  S a n d r o  V e r o ­
n e s i  ( S . C .  S c a r p o n e ) r  6 )  
F r a n c o  C a t e l l i  ( S c i  C .A . I .  
M o n z a ) ;  7 )  R o b e r t o  G r i g i a  
( L i b e r t à s  G o g g i ) ;  8 )  V i t t o ­
r i n o  G i a n i  ( S . C .  S c a r p o n e ) !  
0 )  A n s e l m o  Mol ino ,  ( i d e m ) r  
10) Q i i e r a r d  W e y l e r  ( F i o r  d i  
R ò c c i a  d i  M i l a n o ) .  Seg[uono 
n u m e r o s i  a l t r i .  

N e l l a  c a t e g o r i a  g i o v a n i  h a  
p r i m e g g i a t o  B e p i  C o n f o r t o l a  
d i  16 a n n i ,  d i  B o r m i o ;  D a ­
n i e l a  G o t t i f r e d i  e S u s a n n a  
L c d i z z i  s i  s o n o  i m p o s t e  c e l - ^  
l a  l emmin i l e»  

G A S P A R E  P A S I N I  
• M o r a  • Z>ir«tter« . respoMMMM 

. Mi iw  uimi 

Aipinitìmo-Iioccia 

iulto li «empitto «quIptgiglaRnnW d* 

GIUSEPP,iJ4EJATl 
w M . i i i n  v i a  D u t l n l ,  ì 
M I L A H U  Tel. 701.044 

SpsclallzzBto Sartoria 
; per le Sportivo 

DA GIORN/VLI R ItiVISTE 
Fondato nei 1902 

Direttore: Dniberto i ^ g i u e l e  
Via Giuseppe Compagnoni !IS 
MILANQ,.,. Tolerono 72.33 33 
Casella r 
grammi ; 

SCI CAI UGET 

Mondovì 
Nel corso dell 'assemblea ge­

nerale  sono stati  f l e t t i  I con­
siglieri dalla Sezione moiire-
gaiese, l quali  il 13 marzo scor­
so SI sono r iuni t i  po r  la  di ­
stribuzione dello carichc. 1) 
geom. .Giuseppe Fulcherl  è s ta ­
to confermato presidente: 

presidenti P ie t ro  Biliò 
Tonino Vigna; segretario 

p e r  la  colazione è stato l'accademico Sandro Cornino. 

Gruppo scialpinistico 
iMlOSSl.UA 0I1 '4  - 11-U mug-

glo « l 'unta Murln (m. jjtU), — 
PartunxH dal rifugio di Avei'o-
le-,'• nell alta Vaile^deirArtl. • lun­
go: 11 véi-innte fraiìcetSD, su ot­
timo! tornino sciistico, .Gita priva 
dJ 1-diillcoitù.,, .Perncttamunto u 
Bonnevul ,o presso- il j'If. .d'Avc-
role,.dovi' comunale si { 
in nulo 'data"  la stagione uvan-j 
zutn! Vlii(?glo con auto messe a 
dti'poslzlono dal. soci. • 

PARTENZA subato'14: ore 15,30 
da piazzn, Oisteljo. „ . 

OITK SVOI/ri'-, - i:i Hiuno ' 
nto Crmncdl - Vnllo del tjriin 

itcniurdo. — 1-a maggior parie 
dei iiaFtBclpanli," .Oltre .40- In to­
tale, si è recata u pernottare a 
.Etroubles, Nevica tiUHSl tutta lu 
notte, ma '  al. 'matUno si .parie 
U8ualnientc,i Dapprima u lumpo 
pare rusSoi-enarsl,' ma subito dopo 
si leva un forte vento elw in aito 
si trasCerma in tormenta. Cosi 
soli") una parte del partecliuind 
riesco a rugglufigere-la punta. 

Per tutti comunque, una Uellu 
discesa con ottima Q m  -larinosa 
su fondo gelato. 

Lucca 
i n '  seguito .alle elezioni, so­

ciali il Consiglio è cosi com­
posto: p res .  dot t .  Enrico Lello, 
vlce-pves. geom. Fabio Boschi; 
segr. Carlo.'Bertoll; eons, Mario 
AlderighI, Marcello BerchiolU. 
Dino DI Grazia, Gian Piero  
LanducCi; 'proE.^ ;Papl0 Pegola, 
ìrtàrp|l lò 'P^si q.àv,y;,^aiM'BBg; 

- ruviéorì  r 'MicHeje 
Barsi, Giuàijppé. Giorgi. • 

I n  occasione dell 'assemblea 
geoerale si sopo consegnati i di,-, 
atlnltyl- d'óvo^àÌ.„socl ..DbiiD .'pi 
G r t ó a ,  ^ geòm;:;jA,!bertp 
clrii e Mario PancaccUii.' , 

Glìi- dtì^nJtìuné sott lrf tane-il  
rllluglo G. lìomigani. In Orto d i  
p o t m a  e aper to  e funzioua 
servizio d i  ulberghetto, 
i '  ^1' s'olio >>volettBtei ad^.inlzlb-
tlVa della Sezione, nella sala 
E.P.T,. le pellicole «Samar i tan i  
delJo Alpi » d i  Mario Fant ln  e 
•« Sesto grado superiore " d i  
Giuseppe Taffarel ,  della Cine­
teca centrale  de l  C-A.I. 

Malnate 
L'assemblea annuale  svoltasi, 

i l  25 marao  scorso, nominato 
il presidente d'assemblea cav. 
Giovanni Colombo e gli scruta­
tori Giovanni  Coprenl e Gior­
gio Mascherini,  ha .  udito dal 

• • •  

SCUOLA 
ESTIVA DI SCI 
DEL LIVRIO 

metri 3 1 7 4  sopra il PASSO DEIIO STEIVIO 

Quest 'anno  i Corsl in iz ieranno  domenica 
, 8 maggio e cont inueranno,  r innovandos i  

set t imanalmente,  s ino a domenica 9 ot* 
tobre, Inizio de l l ' u l t imo t u rno .  

CORPO INSEGNANTE; 

Oiretrore tecnic'oi Parids. MHianti- Classe agonliticai 
Zeno Colò! Edoardo Agraller; Giuseppe De Nicolò» 
Carle Donelj Aldo Zulfart • Alfre class/j Anri Giu­
seppe! Bonetti Giorgio; Da Col Bruno; Giacomelli 
Luigi; Guyot Clemente; Guyol Marioj Lantelme Aldof 
Lantelme Palmiro! Pedronceiil Antonio;- Padroncejii 
Merlo; Pelruecl Alessandro; Petrueci Ol into; .Serto-
rolli Franco; yisifionl.,Rlccsrdo;; SJangrando Giaco-

me; Zanni Gluse^p?, h 

ISCRIZIONI pressoi '• V "  ' 

i , ? ^  SCI C;A.I. - Bergamo 
Tel. 244.273 . V is  Gblslanionl 15 - Telegr.;  Ctl-Beigsim 

COHSO SCI SKSTlUKUKi — La'  
che ha s'ognuto la chlusuru 
orso di sci '1965-66. si ò di­

sputata Il 13 marzo sulle nevi do 
ftlf. Key. ' i re crategorlu corrispon­
denti alle ellissi del corso (spa'<-
ZQneye -• stemcri • cristiana) " 
un pL'n'or>-a di slalom «Igante, 
lutlvamcntL' Ijrcvy, hanno dato 
luogo nd uim brillante competi­
zione. diaputiita con entusioamo. 
Al l.ti musohlle ed alla l .a-lem-

S K K  J L ° S ' c l . 3 ? 3 a f  C . r t o  F . ach l . ù  la  l e t t o ,  
ti ! pàrtcalpimtl un distintivo ri- del precedente  verbale,  che h a  

•do. Nella IH classe, cioè l più approvato.  Dopo l'esposizione 
annoni », Dnnie Lorunzlnl e del bilancio morale dell'anno, 

Mtuiii lt-u:8a Re s,i sono Irtipobti scorso, il presidente Alberto 
'n,r\r''M(^!ioitl'"Em-d-o' -l'^óìas^ ® soffermato sulla 

slfleiiva l.o fra «11 altri concor-! 
•enll di solo sesso niaschllc: In ib i to  u n  rUuglo, e cioè l 'ex-ca-
1 ola-ssi; Orietta Dui */.oi sbura- serma dei finanzieri a l  passo d i  
gllavii spavaldnmenU' 11 sesso for-t Monte Moro, sopra Macugnaga. 
t«, pmzzandoyi l,n assoluta con F/ seguita la relazione Ilnan-
un nt'Uo dihtuLto sul si-tondo. zlarla e l 'approvazione d i  u n a  
d.'ti» uaru ^u'"^chiusù?à'' l a ' ' du l -  "lodUlca a l - regolamento  sezio-
ilonf.' del Corso domenicule di sci 
arSestrloru. Invia-un cordiale sa-. U''GU Luigi Monetti  e . A b i a m o  
Ulto « tutti gli Iscritti 0 possibii- Monetti, il" revisore Giorgio Ma- '  
mente un arrlvcderui iillu prima sehcrini. 
domenUia dl dluembro, che segno-, L'assemblea infine ha Invi-
rft la api r iunì  dei II C-iuai di sci, ^av Colombo, presiden-

hili perffr a l'innovare 
S , n S S ! " ' t r '  P. , ;  |-.ì,, .o 1.  

14,1 collaborazione aiia scuola Inver idonea a d  assolvere a l  a u d '  

BANCO AMBROSIANO 
SEDE SOCIALE e OIRerfONE CENTRALE IN MIU^NO 

Capitale interamente versato l .  3.000.000.000 

Riserva ordinarla L, 3,700.000.000 
ANNO DI P0N0A2I0NE 1896 

BOLOGNA - FIRENZE - GENOVA • MILANO - ROMA ' TORIHO - VENEZIA 

ABBIATEGRASSO ALESSANDRIA BERGAMO BESANA - CA. 
STEGGIO • COMO - CONCORE2ZO ERBA FINO MORNASCO 
LECCO . LUiNO MARGHERA MONZA PAVIA PIACENZA 

SEREGNO SEVESO VARESE VIGEVANO 

Ufficio Cambio a BROGEDA (Ponte Chiasso) 

SANCA AGENTE DELLA BANCA D ' I U I ^ I A  PER H COMMERCfO DEI CAMBt 

T u t t i  I serv iz i di banca,  borsa e c a m b i o  i n  I t a l i a e all'estera 

S.P.A. FELICE FOSSATI 
• M O M Z A  -

F E I I X E I L A  
La camicia dello Sportivo ! 

La camicia de/ JC 2 
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